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BOLLETTINO POLITICO 


Da qualche giorno il telegrafo parla 
di nuovi fatti d'armi in Ispagna. Se si 
deve prestar fede alle notizie cho giun- 
gono dirottamente da Barcellona, una 
haltaglia sarebbe avvenuta presso Bala- 


guer, colla peggio dei carlisti che avreb. 


hero subito gravi perdito. Secondo un 
altro telegramma sarebbero stato incen- 
diato a Cabanal presso Valenza 230 case. 
0 il telegrafo non nomini gli 
tuttavia 
si ha ragione di credere che siano i sol- 


nanti 
tori di questo atto vandali 


dati di Don Carlos. 
Pen 


ancora proseguire per qualche tempo, 
avratutto ora che la stagione s'è fatta 
nuovamente propizia alle scorrerie dello 
bande armate. L’ostinazione di Don Carlos 


è veramente strana ; egli non può sperar 


di vincere, e combatte disperatamente 
per un puntiglio cli' è causa di rovina al 
j3eso che il pretendento si afferma chia- 


mato daîla Divina Provvidenza a render | presidento della Commissione repubbli- 
. IlfigliodevotudiSanta MadreChiesa | cana di Filadelfia per assicurarlo che 


felice 
non tiene neanche conto del riconose 
mento del re Alfonso per parte della 
Santa Sede. Eppure questo riconosci» 
mento contiene implicitamente la con- 
danna delle imprese dei carlisti. È vero, 
però, che questi continuano ad essere 
incoraggiati da alcuni giornali clericali 
che essi pure si mostrano poco solleciti 
di rispettare lo deliberazioni del Ponte 
fico su questa materia. 

Intanto è doloroso il vedere che anche 
i repubblicani spagnuoli si agitano con 
poca carità di patria. I loro tentativi 
renderanno sempre più difficile la fine 


ella guerra civile © il ritorno ad un 

ma liberalo di govcino. Be è Vero, 
come assicura oggi un dispaccio tele- 
grafico, che i generali Socias e Patino 
furono arrestati perchè accusati di cospi- 
razione repubblicana, non sì può a meno 
di compiangere il governo spagnuelo, 
il quale si trova circondato da tante 
difficoltà. Tuttavia non crediamo che i 
repubblicani spagnuoli, in questo mo- 
mento, si trovino in grado di compro- 
meltero seriamente l'ordine. Essi hanno 
fatto sì meschina prova quando erano al 
governo della cosa pubblica, che la Spa- 


pera loro. 

La regina di Svezia è parlita da Bor- 
lino per Dresda. Quanto al re di Svezia, 
i giornali persistono a dire che fra breve 
si recherà a Pietroburgo. 

L'Assemblea di Versailles ha appro- 
vato il progetto relativo alla conversione 
Jlell'imprestito Morgan. Per agevolare que- 
sta conversione sì ricorre a nuove im- 
posto, valo a dire a un decimo addizio- 
nale sopra. diversi oggotti e segnata 
mento sul sale. La sinistra avrebbo vo- 
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in lei | i altri i fino alla dome- 

lo rispettavo in lei la padrona © la | durante gli altri giorni 
vedova. Eiovano ed isolata la cui fama | nica. Allorchè essa fu tornata di chiesa, 
era dovere de' suoi dipendenti di custo- 
dire, ma confesso che anche la mia su- | gi 
nerbia mi vietava di dare ascolto ad una | se P 
Tnelinazione che potesse in qualche modo | @ preso seco un caffè, lo avroi fatto 


legarmi alla mia condizione d'alloi 
mentre essa dal canto suo pensa 


io non era, è ben vero che un lavorante 
in faccia a lei, ma nondimeno ero figlio 


di un parroco @ avevo parenti distinti 


che mi dovea un dî o l'altro piovere chi | 
Sa di dove qualche gran fortuna a cui | che nessun garzone Tia ‘andarsene, 
asa non avrebbe potuto partecipare che ! fosse mai stato onorato cotanto dappoi- 


per amirizi 


nessuno dei combattimenti degli 
scorsì giorni paro essere stato siffatta 
mente importante e decisivo da metter 
fine alla guerra civile, la quale potrà 


na non può avere alcuna fiducia nel- | 


Iluto esentare il sale, ma non vi è riuscita; 
un emendamento da lei proposto a tal 
uopo è stato respinto con 343 contro 25; 
La Francia prosegue a dar prova di 
eroica abnegazione accettando, senza la- 
menti, le più gravi imposte , pur di ri- 
mettere a galla lo finanze dello Stato. 

Oggi, a termini del regolamento, do- 
veva aver luogo nell'Assemblea stessa la 
elezione dell'Ufficio presidenziale. Non è 
dubbio che verrà rieletto l'antico Seggio. 

Il principe di Rumenia ha aperto la 
Sessione straordinaria della Camera con 
un discorso, in cui è notevole sopratutto 
la parte che si riferisce alla politica 
estera. Il principe ha detto che, pur di- 
fendendo i propri diritti, Ja Rumenia 
deve rispettare la lettera dei trattati. 
Evidentemente il governo rumeno vuol 
allontanare il sospetto ch’ esso sia por 
suscitaro complicazioni in Oriente. 

In Grecia, come si prevedeva, fu 
sciolta Ja Camera dei deputati. Le nuore 
elezioni avranno luogo il 30 Juglio e la 
Camera sarà convocata il 23 agosto. Il 
nuovo ministero è sorto dal parlito do- 
mocratico; vedremo in qual modo il paese 
risponderà al suo appello. 

Un telegramma da Washingion rife- 
risce che il generale Grant scrisse al 


non sì presenterà candidato alla prossima 
elezione prrsidenziale, e quand’ arche 
fosse nominato non accetterebbe « salvo 
che non glielo imponessero circostanze 
imprevedibili. » Queste ultime parole sono 
alquanto elastiche e possono aprire il 
campo a molte congetture. Aspettiamo, 
però, il testo della Jettera per giudicaro 
in qual modo la si debba interpretare. 


—_—— e--—_—_ 


LO SCRUTINIO DI LISTA 
È LO SCRUTINIO DI CIRCONDARIO 

Atita in Paemsia una grande contro- 
versia, alla quale prendono parte gli uo- 
mini di Stato, i giornalisti, i deputati e 
tutta quanta la schiera de'politici. Eglino 
vi si accalorano vivacissimamento ed an- 
che in questa occasione ricordano l’aurea 
sentenza del grande scrittore latino che 
così li pennelleggiava : argufe loqui et 
| aeriter disputari. La controversia è 


| nientemeno che questa : se lo scrutinio 
| ii si dovrà scegliere la Camera fa- 
| essere uno scrutinio di lista | 
| o per circondario. 

La questione è vecchia quanto sono | 
vecchie le assemblee; e omai, se l'espe- 
rienza politica insegna qualcosa, i popoli 
si dovrebbero persuadere che questa chi- | 
| mica o alchimia di combinazioni eletto- 
| rali a poco o nulla approda. L'anima 
vera di una nazione, o meglio, la sua 
| idea dominante, quando le elezioni sieno 
lasciato libere, si rivela in qualsiasi modo 
ed attraverso a qualsiasi difficoltà. Per 
quanto opaco sia il prisma, fl raggio di 
luce lo attraversa. Ma i francesi in que- 
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cusavo di indifferenza por aver tanto in- 
dugiato, e un bel giorno, a tavola, an- 
alla padrona la mia intenzione 


divenne pallida © mi rispose molto tur- 


ini 
0 ' bata, che non mi poteva trattenere nè 


avrebbe voluto esser d'ostacolo alla mia | 
| fortuna. Alla sora quando la rividi, mi | 
| accorsi, dagli occhi, ch’aven pianto e 
mi trafisse il cuore il pensiero di doverle | 
recar tanto affanno, ma ormai era una | 
cosa decisa @ perciò tacqui. E così fu 


mi diede il mio salario ed un tallero per 
giunta e mi disso che ero libero ma che 
ivessi fatto una visita dopo il pranzo 


piacere. E. r 

Fa la prima volta cho io sedetti di 
faccia a Jei dinnanzi al tavolo, nel sa- 
| lotto @ bevvi il caffè da una delle grandi 
tazze colla fascia dorata, inzuppando i 
biscottini cotti da Jei stessa. To ini credo 


ste disputo ci pigliano diletto e vi si eser= 
citano dal 1789, avendo intorno a questi 
ungegni meccanici dello costituzioni, per 
mancanza di migliori idee, ordinato i 


loro partiti. Lo sorutinio di lista è il 
credo della democrazia, @ vi si oppon- 
gono, come è naturale, tutti i pondera- 


tori di equilibrii costituzionali , i quali 
sì studiano a tenere il giusto mezzo. 
Questa questione ha già fatto sorgere 
una densa e nera nube sull'orizzonte 
parlamentare. E la maggioranza che si 
è costituita col voto del 25 febbraio mi- 
maccia di sfasciarsi. Se un nuovo Wal- 
lon non riesce a trovare nna combini 
zione chimica di affinità più eletta ed i 
due centri non si concordino colla sini- 
stra, la repubblica, se non tornerebbe ad 
essere revocata în dubbio, non varrebbe 
però a ristabiliro la concordia fra' suoi 
amici. 

La sinistra @ parto do' bonapartisti 
tengono per lo scrutinio di lista. È un 
modo di votazione da plebiscito, in cui 
le masse si raggruppano per trarre dallo 
loro viscere l'uomo prediletto. Appunto 
per questo non piaco al sig. Buffet. Lo 
scrutinio di circondario acconsente più 
probabile la vittoria a tutti quegli uomini 
di mezza tinta, i quali, senza avere una 
grande notorietà politica, esercitano una 
influenza legittima sul loro circondario. 
Ora la grande notorietà politica in un 
paese come la Francia, che gode del suf- 
fragio universale, la dà assai più facil- 
mente la passione che la ragione, tranne 
in quelle ore terribili in cui le moltitu- 
dini spaven‘ate si raccolgono, come ad 
un vessillo di salute , intorno al senno 
di un Thiers. Questa notorietà i demo- 
cratici ed i bonapartisti la possedono as- 
sai più degli orleanisti e dei repubbli- 


mmi moderati a conservatori; Il signor 
o 


Îjuffet inoltre sente che collo scrutium 
di lista il governo non avrebbe modo di 
esercitare una influenza sullo elezioni , 
mentre collo scrutinio per circondario 
questo modo vi è. Ora in Francia, dal 
4789 infino ad oggi, non vi è stato nes- 
sun governo il quale non appoggiasse 
il suo parlito e non combattesse gli av- 
versari nelle elezioni politiche. La oppo- 
sizione parlamentare ha sempre assalito. 
in ogni tempo ed in ogni occasione, la 
intrusione del governo nelle elezioni, ma, 
appena salita al potere, ha preso in mano 
lo stesso strumento che voleva spezzare 
agli avversari. Sinora i soli inglesi hanno 
dato lo. spettacolo di elezioni generali, le 
quali si svolgono immuni da ogni azione 


| del governo sostituita dall'azione dei par- 


titi, e sono veri giudizi del popolo in- 
torno all'indirizzo della cosa pubblica. 
Ora è assai dubbio l'esito di questa 
controversia che sì agita in Francia. 
tanto più che i clericali dell'Assemblea, 
disperando di poter cinger della corona 
il capo del conte di Chambord, si asten- 


rr 


avrei dimenticato mai durante la vita 
il bene che avevo goduto nella sua casa. 

Quando mossi fucri dell’uscio mi parve 
che la figura sopra quello minacciasse 
colla mano e che i draghi scolpiti al- 
lungassero il collo. Mi premetti il cap 
pello sugli occhi inumiditi e accelerai .il 
passo nell’allontanarmi. 

Trovai mia madre nella casettina as- 
segnata allo vedove do’ parroci. Avova 
soco tre figlie; la quarta era massaia in 
un podere ; nessuna aveva preso marito. 
Fu un ben tristo rivedersi, più triste 
chio l'aveva immaginato e quando ve- 
nimmo insieme alla tomba del padre mio, 
ove non sorgeva che una misera croce 
‘e mia madre, con amaro rimprovero, 
esclamò : « 1 morti sono presto dimen- 
ticati ! » io dovetti proromper in pianto 
e rimproverare me stesso di aver tanto 
tardato a ritornare a casa. 

Per la mia povera madre lo coso an- 
davano male. Essa aveva l'alloggio gra- 
tuito e il godimento di un orticello, ma 
quanto al rimanente. doveva contentarsi 
di ciò che le concedeva la carità del 
nuovo parroco o de’ contadini. Le so- 
relle lavoravano per fuori con ben pic- 
colo guadagno. Spesse volte alla sera si 
chiedevano come avrebbero fatto per 

rarsi da vivere il giorno seguente. 

« Perchè non ti sei rivolta agli altri 
tuoi figli? » chiesi io alla povera donna 
invecchiata dal dolore più che dagli 
anni. 
‘< Ai mioi figli ? » rispose essa coa un 
« Ho figli io forse? Essi hanno 


gono dal votare perchè le falangi della 
sinistra prevalgano nel voto. t] 

Non è possibile arrischiare un presa- 
gio, imperocchè i centri destri © sinistri 
© lo sinistro moderato © radicali sono 
processi parlamentari assai oscuri , ed i 
centri poi, come è loro costume in tutte 
le Assemblee, e più ancora nelle Assem- 
blee francesi , oscillano facilmente. Ma 
intanto è strano il fato di questo mera- 
viglioso paese che è la Francia! Oggi è 
repubblica per effetto della lega del © 
febbraio, e quelli che questa lega costi- 
tuirono, oggi si dividono in una quistione, 
nella quale è impossibile una transazione 
che li contenti e ristabilisca il buon ac- 
cordo. 

La storia non ha mai offerto un esem- 
pio così curioso di governo incolore, e 
lo stato attuale dura, perchè tutti sen- 
tono che, cambiandolo, si starebbe peggio. 


—__————————+—_—. 
UNA RIPARAZIONE 


Chi non ricorda il processo e la sontenza 
contro l'ingognero Falconieri per i lavori 
nello Camero legislativo a Firenzo? Ora 
l'ingegnere Falconieri ha ottenuta una so- 
Jenno riparazione. I! R. Demanio lo 
citato a rendor conto di liro 324,005 06 
por danni che gii si volevano attribuire 
nella direzione di quei lavori. Ma Ja Corte 
dei conti, con una sua lunga ed elaborati» 
sima sentenza , ha respinta Ja domanda del 
Demanio. Ecco la parte dispositiva della 
sentenza stessa : 


« La Corto doi conti, senza arrestari 
alla eccezione d’incompotenza proposta 
dal convenuto , rigetta Ja domanda del- 
l'Amministrazione del Demanio contro 
l'ingegnero Carlo Falconieri per risarci- 
mento di danno dipendente dall'ingerenza 

ica ed amministrativa di lui sui la- 
adattamento degli edifizi destinati 
oro legislative ed al ministero 
degli esteri in Firenzo nell’anno 4805. 
peso dol presente giudizio a carico 


Lo considerazioni della sentenza escludono 
non solamente l'esistenza del dunno, ma 
perfino il sospetto Cel dolo © l'indizio del 
danno stesso. 

Dopo otto anni, l'ingegnere. Falconieri 
ha conseguita una piena rivendicazione del 
suo onore. Cio gli serra di conforto o lo 
compensi almeno in parte delle lunghe sof- 
forenzo fisiche e morali. 
———_—_—_—+_—___ 


PUBBLICA ISTRUZIONE 


Pabblichiamo di buon grado la se- 
guento lettera perchè ci piace che lo 
questioni relative così all'istruzione pub- 
Dlica come a qualunque altra parto del- 
l'’amministrazione siano ampiamente di 
rò non consentendo noi in al- 
cune opinioni nella lettera stessa mani- 
fostate ci riserviamo a rispondere in 
altro numero. 


On. signor Direttore dell'Opinione. 
Roma, 91 maggio 4875. 

Di pubblica istruzione tutti parlano, con 
timori © sporanzò diverse, non molti però 
ragionsno coma Lei, egregio Direttore, con 
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Io non voleva crederlo, ma essa m' 
mostrò le lettera. 

L’economo durava fatica ‘a campare 
di un misero posto d'ispettore dopo es- 
sere stato costretto a rinunciare a pron- 
dere a fitto un podere per mancanza di 
mezzi. L'ufficiale esortava ad aver pa- 
zienza finchè fosse stato promosso capi- 
tano. La famiglia del rettore s'era mol- 
tiplicata rapidamcate e sua moglie era 
sempre informa. L'assessore era ammo- 
gliato con una signora di nobile condi- 
zione la cui facoltà non ora stata per- 
anco liquidata, e doveva far grandi spese 
per ottenere un rapido avanzamento 0 
probabilmente per lungo tempo non a- 
vrebbe potuto addossarsi nuovi carichi. 

N mio fratello più giovane finalmente 
trovavasi in un seminario; da lui non 
c'era da sperar nulla. Lo sorelle accom- 

ivano codeste lettere con osserva 
zioni tutt'altro che lusinghiere per coloro 
che le avevano scritto e dalle quali po- 
tei conoscere come nella casa parroc- 
chiale l'amarezza fosse venuta aumen- 
tando, ‘quanto alle mie ia 
icolari pensai di far meglio a tacere 
i irritar maggiormente gli animi 


lo stesso acume 0 con pari larghezza di in- 
tenti © di idee; l'Opinione di iori'ne fa 
fodo. È vero. V'è tra noi un ordine di por- 
sone che non possono perdonare al governo 
nazionalo di avero anche a Joro data una 
patria, adegnano di essero diventati citta- 
dinî, e, mentre lo Stato dispone de' corpi, 
si studiano di impadronirsi dello animo con 
gl'insegnamenti ed allovaro una gonera- 
zione di uomini cho disfaccia l’opera glo- 
riosa do' padri. L'intenzione, il pericolo vi 
è, cd è stoltezza chiudere gli occhi per non 
vederlo. Toniamoli dunque bono aperti. Li- 
bertà a tutti d'insegnare, chierici o laici 
non monta, purchò siano în regola con la 
leggo; ma sufliciento autorità allo Stato di 
sindacare il fatto di ciascuno, ma obbligo a 
ciascuno di educare con l'insegnamento von 
puro uomini onesti, ma ancho buoni citta- 
dini. Nooessario perciò lo statistiche preciso 
© lo accurato ispezioni. Purifichiamo le pub- 
Bliche scuolo di ogni miasma. Maestri dotti 
od operosi, che educhino con l'esempio non 
meno che con la parola. La buona moralo 
venga stillata noll'animo degli scolari con 
lo buono dottrine. Da che non possiamo 
faro assegnamento sul clero como in Prus- 
sia, il ministro della pubblica istrazione si 
faccia più vivo, o con ogni maniera di con- 
forti metta su nuovo scuole, lasci stare lo 
antiche, ne sanifichi l'ambiente ové 
sto, vogga o provvegga; è questo.il primo 
do' suoi alti doveri. 

Queste, so non sbaglio, sono le cose prin- 
cipali detto ieri da Lei sulla pubblica istru- 
zione, ed io sono il primo a riconoscere 
che foco bene a dirle, © gliene son grato. 
Ilo vivuto © vivo tuttora tra loscuolo e gli 
insegnanti, seguo da presso il corso di molto 
dello faccende che sì spacciano nel ministero 
dolla pubblica istruzione, e a buon diritto 
posso affarmaro cho la S. V. ha toccato ove 
più duole © saputo indicare i rimedi. Giu- 
sto le riflessioni, lo esortazioni appropriato, 
savi i consigli. 

Dopo ciò voglia permettermi con la so- 
lita bontà di aggiungere qualche cosa cho 
manca al suo ragionamento; © vi manca, 
perohò non tutti possono sapere cho cosa si 
fa nel ministero della istruziono, o che cosa 
si possa veramento fare. Chi è di fuori co- 
nosco bene ciò che si deve; ciò che è pos- 
riiovord dn ufléMtPy,egali limiti si può 
Avviene quindi spesso di consigliare ciò che 
già fu fatto, di esortaro ad opro cui già fu 


per mille impedimenti non è dato di fare. 
Voglia udirmi; sarò brove. 

Lo statisticho anche delle scuole private, 
ancho di quello rette dal clero, si vanno 
compilando man mano che se no raccolgono 
i dati. Furono invitati i rettori do' Seminari, 
por mezzo de' prefetti dello rispettivo pro- 
vineie, con la lettera-circolare dol 24 no- 
vembro 1874, n. 412, a inviare l'elenco 
degli alunni di ogni sorta; e già quasi tutti 
l'hanno inviato, meno tre solamente. A tutti 
indaci del Regno fu già richiesto, con 


402, il numero de' giovanetti obbligati 
la socondo la legge, e de' mancanti 
all'obbligo. Si inculcò agli ispettori l'esatta 
compilazione di questi elenchi (lottera-oir- 
| colare del seguente novembre, n. 406). Agli 
stessi ispettori fu indicato îl modo migliore 
di tenero i registri di iscrizione alle scuolo 
olementari, equesti comunicare al mini- 
staro (lottera-cireolare dello stesso. mese, 
n. 407). Rinoresse a dire, sig. Direttore, 
che pochi sindaci sinora risposero allo ri- 
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rimase fermo in volerti porre a un me- 
stiere. Ed ora ecco che per questo mo- 
tivo non posso avere neanche în te un 
appoggio! » 

< Eppure chi lo sa, madre mia?» e- 
sclamai allora mosso a un tempo dalla 
pietà © dall’ambizione di mostrare chio 
ero buono a qualcosa : « Chi lo sa che il 
povero artigiano non possa invece aiu- 
tarvi? Ciò ch'io guadagno con il mio 
lavoro non è gran cosa ma sarò lieto di 
dividerlo con voi. Datemi un posticino 
alla finestra ed io principierò il mio la- 
voro. Ciò che ho risparmiato basterà 
l'acquisto degli oggetti più indispensabi 
e se anche non si avrà molto, un boc- 
cone dal mangiare io spero che vo lo 
trò procaeciare. Non una parola di pi 


Min madre mi abbracciò commossa, 
le mio sorelle mi ringraziarono con 
gioia; ed io ron tardai a procurare 
tutto jl necessario per la mia piccola cal- 
zoleria. 

Non fa forse cosa molto saggia fls- 
sarsi in un villaggio ove non v'era real- 
mente bisogno di un calzolaio di più; 
ma io provavo almeno l'orgogliosa sod- 
disfazione di poter alleviare col mio la- 
‘voro la miseria di quelle povere donne 
e non mancavo di mettere in opera tutta 
l'attività possibile. In breve mi crebbero 

avventori ; molti che prima avevano 
fatto venire dalla città i lavori più fini 
furon contenti di servirsi dell'opora mia 
e il guadagno aumentò. Ma con tutio 
ciò esso non era sufficiente al bisogno e 
vennero dei giorni in cui io inguiai con 
tacito lagrime un pezzo di pane. 


altra lettera ai prefatti del 15 ottobre 1874, | 


chiesto del ministero, o questi pochi, dei 
comuni meno importanti. 

Le ispezioni, lo inchiesto nello scuolo 
dello Stato non furono mai interrotte. Dal 
1897 fino ad ora tutti î ginnasi, tutti i 
licei, tutto lo scuole tecniche dol governo 
sono state visitato non meno di due volto 
da ispettori spociali; parcochi di questi isti- 
tuti anchio tro, ed alcuni, che più impor- 
tava vigilare, ancho quattro. Ginnaei, licoî, 
scuole tocniche comunali non furono visi 
tate maî, mono qualcuna per casì straordì- 
i dalle potestà scolastiche della provin- 
E perchè? Il perchè è chiaro, quando 
considera cho par lo ispezioni bisogna 
aver un buon numero d’'ispettori ; e non 
basta avarli, bisogna che siano idonei a sin- 
dacare l'insegnamento secondario 0 soiolti 
da ogni altro legame di uffizio per poterli 
inviare liberamento a quel modo cho si fa 
degli ispettori delle scuole elemontari. E 
pes avero di questi ispettori © farlì andare 
attorno buona parto dell'anno, occorrono 
derari, o la S. V. sa più di mo che il 
denaro’ non abbonda nello casso dol mini- 
stero della pubblica istruzione. So ve no 
fosso abbastanza , niuno avrebbo motivo 
di lamentare la ‘mancanza di buone stati- 
sticho 0 di efficaci rimedi. Ma non vo no 
è, od è forza persuadersi cho senza dote 
lento non è possibile vedor da vicino 
tutto le ssuolo pubbliche e private, como 
non è possibile compilare dello buono sta- 
tistiche cho diano esatto conto non pure 
materialo, ma anche moralo di ciascuna 
scuola © di tutto insieme, onde poi ogni 
cittadino argomenti dell’opera del governo, 
dello stato dell'istruzione, della cura di un 
ministro. E questa mancanza il ministro l'ha 
© non solo osservata, ma esposta 
a chi doveva, e nel medesimo terapo ha 
richiosto altre 15 mila liro all'uopo, come 
la S. V. potrà vedero nella parte straordi= 
naria del bilancio. Se le TÀ, com'è da 
speraro, il lavoro dello statistiche sarà com- 
pito, © sì potrà far visitaro lo scuole pri- 
vato in qualcho altra parto del regno, a 
quel modo che or ora si è fatto nella città 
di Napoli. Ma sc non lo uvesso, a chegio- 
veroblero lo esortazioni e i consigli, quando 
non si ha modo di porli in atto? 

Voglia dunquo considerare ch l'operosità, 
la preveggeuza, l'energia non fanno difetto 
strameati dol'Invoro è made mopatt 
zione che li maneggino convenevolmente. 


posto mano, © talvolta di richiedere ciò che | I volere costa nulla, il potere è quello che 


costa 0 quello clio voramente manca. Oltro 
, voglia anche tener conto dello diffi- 
| coltà ‘'ogni specio cho ingombrano 0 tron- 
| cono affatto il cammino quando si vuolo 
| andaro avanti; © talora basta una sola di 
questo difficoltà a fiaccare l'energia d'un mi- 
| nistro per quanto sì possa pensaro oporoso. 
No vuol sapere qualcuna? Gliene dirò duo 
che valgono per molte 
| Ah, disse ieri la S. V., il pastoro evan- 
gelico della Prussia, che leggo dal pulpito 
l’elenco dei giovanetti obbligati alla seuola 
e corrobora con la fede l'obbligo legala 
frequentarla, è un ideale cho non possiamo 
| per vagheggiare in Italia! È vero, ma in 
mancanza di parroci cattolici che vogliano 
in ciò farai emuli do' pastori evangelici, non 
abbiamo noi i sindaci? Non potrebbero ora 
i sindaci supplire in corto qual modo al di- 
fetto, e con l’autorità dell'affizio @ molto 
più della persona, handire essi l'elenco de- 
gli obbligati o confortarli allo studio con 
la fodo nella patria, nella civiltà, cho an- 
cho 8 fedo, © spira direttamento da Diot 


—_—__——__——————°y° 


Eran passati in tal modo circa sei 
mesi quando un giorno ini pervenne una 
lettera che portava il timbro di questa 
città. Lo scritto era vergato da mano 
inesperta, ma leggibile molto bene ed io 
riconobbi la mano, rammentando le note 
della spese settimanali che ero solito ri- 
vedere. La mia antica padrona mi sori- 
veva che gli affari, dopo la mia partenza, 
erano andati alla peggio, che un lavo- 
rante l'aveva ingannata in modo orribile 
negli di cuoro, che un altru a- 
veva riscosso danaro dagli avventori 
senza consegnarlo a loi. Riconosceva (scri- 
veva essa) soltanto allora quanto avova 
perduto in me. Conchiudeva con dirmi 
che non poteva supporro che sarei ri- 
tornato presso di lei in condizione di la- 
vorante, © perciò mi offriva di rompe- 
rar la casa io stesso. Per lo sborso del 
denaro non dovevo prendermi pensiero; 
si sarebbe fatto con mio comodo; essa 
aveva piena fiducia nella mia onestà ed 
era anche certa che in breve avrei sa- 
puto rimettere in onore il credito della cal- 
zcloria e guadagnare abbastanza da poterle 
rimborsare tra pochi anni il capitale. 
Soggiungeva che se anche avesse avuto 
appena di che vivere sarebbe stata al- 
mano senza pensieri © che il lasciaro la 
vecchia casa in buone mani le sarebbe 
di grande soddisfazione. Pregava di sa- 
lutaro la signora madre 6 le signorine, 
mio sorelle, e di perdonaro alla sua au: 
dacia, ma che essa non aveva potuto 
trovare miglior espediente e che io ero 
l'unico uomo al mondo in cui avesse am- 


cora fiducia. 
(Continua) 


Tutti diranno di si; ebbene, quando si 
venuto #1 fatto, quando cioò il ministro ha 
chiesti gli elenchi con lo lettere sopra indi- 
cate, sindaci di cospicui camuni non hanno 
voluto rispondere, offrendo così agli altri, 
ai piocoli comuni massimamento, l'esempio 
dell'opposizione ad uno do' meglio pensati 
provvedimenti I E che cosa allora può farvi 


nulla lascierà, per quanto è possibile, se 
‘vomini aiuto 
resistenzo che gli si fanno da chi men do- 
vrebbe, e gli impodimenti cho ora gli a 
siopano la via. 
Suo Devotiss. 
M 


uao! nen sicebbe lampo. di ugerelargli 
voglio entrare ora fn quest'argo- 
mento: haati avorlo accennato; il professore 
Holbig, che ha conosciuto di persona lo 
Spano © n'ha visto i sacrifizi a cui sì sob- 
barca por lustro della patria 0 per inero- 
mento della scienza, potrà parlarse costi, 


quistata l'abitadino. Come sotto l'impero il 
‘signor di Morny trasse Emilio Ollivier a 
sacrificare Jo suo passioni ropubblicane ad 
una formola liberale, cosî ora il sig. Bocher 
determinò Gambetta a fare col conto di Pa- 
rigi quel compromesso che Fmilio Ollivier 
faco coll'imperatore. E como allors i Rouher 
ed ì Porsigpy ebbero a dolersi dal sig. di 


dell'art. 4 della loggo relativa alla conven- 
zione sullo forrorio sardo. 

Dichiara cho parla per l'interesso del o 
pacso © senza sentirai dominato da alcuno 
spirito di partito. > . 

L'oratoro esamina minutamento lo dispo- 
sizioni della convenzione per la costruzione 
dello linoo sardo .o deplora i ritardì che si 


un ministro? Al ministro mancano i mezzi 
legali per vincere questi pintigli in molte 
provincie, in parecchie mancano affatto, în 
nessuna sono efficaci abbastanza quelli che 
può adoperare. Occorrerabbero leggi chiare 
© precise, che servano di guida all'azione 
ordinata del ministero. Di queste loggi il mi- 
nistro propose già alcune, zia finora non se 
n'è più siputo nulla. 

Ecco un'altra dello difficoltà. Purificare, 
Ella inculca saviamento , l'ambiento delle 
acuole dello Stato; so svi sono insegnanti 
ehe non ispirano fiducia nelle timorate fa- 
miglio, si licenziano. L'ambiente dello scuole 

igioso nel sonso che la 
moralità vi si rospiri insieme allo dottrine. 
Sta hene ; siamo d'accordo; ma se un mi- 
nistro venisse risolutamente all'atto, sarch- 
bero tutti disposti al par di Lei, dico tutti 
coloro che professano gli stessi principi e 
se no fanno banditori nella stampa giorn 
lora, sarebbero disposti a battergii lo me 
riconosoere cho gli insegnanti licenziati 
erano anche indegni della fiducia dei Go- 
verno? 

Dol resto, anche in questa parte, come in 
parecchia altro, qualche cosa sì è fatta, e 
vi è qualcho guadagno e non lieve. Generai- 
mento nelle suole dello Stato ora si re 
ira la vita, non la morto dell'anima; gli 
insegnamenti sono allidati ad uomini cho 
educano insegnando, she sentono la dignità 
del proprio ministero, e cui non si può 
negar fiducia, quando si è di buona fede. 
Le cocezioni non sono la vegola, e tutto fa 
Sporaro che, quando il ministro venga vi- 
gorosamento accondato dagli uomini di buona 
volontà, anche questo eccezioni scompari- 
ranno. Le cattive radici non son tanto, nè 
messo sì profonde che non sì possa cstir= 
parle con lieve sforzo, purchè il braccio 
del ministro non venga rattenuto da quegli 
stessi cho avrebbero il dovero di avvalo- 
rarlo. Ripeto, non poco si è fatto, nè 
che ora resta a firo è molto. Le 
dello Stato, ginnasiali , liceali e tecniche, 
vanno di arno in anno sompre più acqui 
stando eredito e popolandosi. N 
senza le provincio veneto c quella di Ro: 
contavano, tutte insieme, 15,324 alun 
ora no contano 47, 
vincie voneto © quella di Roma, 20,025. 1 
seminari , al contrario , che nol 4805 con- 
tavano 7214 alunni, ora ron ne contano più 
di 10,070, mentre i seminari dello provin- 
cio veneto e di quella di Roma no contano 
ossì solamente un duemila. Sicchè l'aumoato 
degli alunni nelle scuolo dello Stato è con- 
siderevole assi più doll'aumento che offrono 
i seminari. 

Infine, sig. Direttore, da cho è si buono, 
voglia conesdermi anche un'altra riflessione, 
ed è l'ultizaa 

La S. V., dopo aver dotto che le scuole 
mento, luscla credere che il ministro della 
pubblica istruziono abbia ir animo di di 
minuiro quolle dello Stato, mentre dovrelibe | 
non solo sanificare le guaste, ma anche au- | 
mentare le buono ine alla inva- 
dento operosi! stro si è | 
veramento proposto di 
delle sc 
presentata 


da Jui 


ssuole ? Un'occhiata a que 
che il nu- 
imimuird, 


il numero del 

sta proposta di legge, è si ve 

mero delle pubbliche scuole non 
dà invece di molto + 

di chiamarsi tutte 


mente in luogo 


arto sì di- 
in luogo di csscre tutto 
verranno sostenuto în | 
, in parte, com'è di 

E 


fn parte dallo 
gione, dal comune o della prov 


vedere di buone scuole i comuni 6 lo pro- 
vincie che no hanio maggiormente. hiso- 
gno, como lo meridionali e molte delie con- 
trali del Regno. In queste provincio il 
verno ha pochi lisci, pochi ginnasii 0 nes- 
suno, pochissime © nessuna scuola teci 
como fare a pareggiare la condizione di que- 
ato provincie a quella delle altre del Regno, 
mentro lo altre o no hanno abbastanza, o 
ne hanno di troppe, dico a sposo dol go- 
verno, como le subalpino o più lo sici- 
liane ? 

Non si oifîre per ora altro modo che quello 
proposto dal ministro ; restringere cioò il 
numero dello scuals dello Stato, ove so- 
verchisno, promuovero col sussidio dello 
Stato la istituzione di scuole comunali pa- 
reggiate, o provinciali, ove scarseggiano, o 
infine una parte del carico sache delle acuole 
dello Stato sddossare alla provincia, por a- 
ver pur modo di migliorare la condizione 


dogli insegnant 
ora non sì offre altro; è a sporaro 
che in breve l'erario dello Stato possa of- 


frirno uno migliore, permettendo di inseri- 
vero nel bilancio della pubblica istruzione 
una cifra cho soddisfi a tutti i bisogai, 
senza il menomo aggravio delle Casse co- 
munali © provinciali. Ma finchè ciò non av- 
venga, bisogna promuovero la istituzione di 
scuole comunali © sussidiarle, bisogna ad- 
dossaro alle province una piccola parto del 
earico clio ora pess tutto. sullo Stato. Le 
scuolo comunali sussidiato dal governo si 
diranno pareggiato. Si diesno puro regio 
al pari dello altre, se si vuolo ; il ministro 
della pubblica istruzione non vi ai oppone, 
© credo cho l'abbia già dichiarato alla Com- 
missione, a cai la Camera affidò l'esame 
della proposta di legge. 

È basta. Ho pur troppo fatto a fidanza, 
ma non voglio poi scontinare addirittura e 
stancar la vazienza del mio ottimo amico, 
e ragguardevole direttore  dell' Opinione. 
Como è (oS ce in pieno accordo 
di intenti, di pensiori, di . Voglio 
sperare cho ora sino solo di nocordo sui 
fatti. Bisogna risanare l'anima degli ita- 
liani, ba detto jeri egregiamente la S. V. 
Oggi ho voluto io diro ciò solamente, che 
moll'opera salutare, in questo lavoro di bo- 
niflcazione il ministero della pubblica istra- 
zione nulia ha lasciato finora intentato, o 


| abbiamo avuto fra noi 


e ——ee—_ _—— _———z 
UN NUOVO POSSEDIMENTO RUSSO 


Il governo russo firmò recentemente nn trat- 
tato col Giappone, secondo cui l'isola di Sagha- 
lien le è cedota © formerà parto del suo terri- 
torio. 

Questa isola, situata nell'Oceano Pacifico fra 
il 45° ed il 51° parallelo di latitudine nord, od 
al 159° grado di lunpitudine all'est, è soparata 
dalla conta asiatica © dall'estuario del grande 
fiurno della Siberia, l'Amoor, dagli strstti di 
Tartaria, cho sono angusti e completamonte gt- 
lati parecchi mesi dell'anno, por cuî il passaggrio 
al continonto può essere fatto sul ghiaocio. Per 
‘o tempo xi eredò cho Saghalien fosre una 
dipendenza della China; ma nel 1807 il tenento 
Choostoif della marina russa no prosa pomosso 
ia nome del so governo; nol 1813 il gabinetto 
di Piotroburgo vi riaunziò ed i poscatori giap- 
ponesi i quali non avevano che da passare lo 


stretto di La Pirouso per giungervi, occuparono 
ls parto meridionale su eci costruirono alcuni 
roro 


è lana 


‘a 18 nesi or sono, all'epos 
militto fra la China ca il Giappone por l'isola 
Formosa, la diplomazia russa intervenne în fa- 
vore della Corto di Yeddo e correva voce a l'e- 
chino che la cessione della parte meridionale 
la sarebbo il compenso di quel servizi 
Secendo lo aotizio più recenti, questa cessione 
sarebbe avvenuta in cambio dello diciotto isole 
orilo, che appartengono alla Russia © sono si 
ato al N, E. del Giappone. Questo gruppo, 
talido, quasi dosorto, immerso în ghiacci per 
petui © soggetto a torremoti, è quasi senza al- 
in valore, e la Russia fa un tonvo sagrifizio 
nel coderlo al Giap) 

\rhalien ha 212 miglia di lunghezza 0 40 
di larghezza: il clima noa è buono ed il suole 
nterile; vi sono parecchie foreste di pini © pro- 
duce dell'orzo. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


(A.) Sansari, 30 maggio. — Ancora 
questa volta la questione dello ferrovio 
sardo dovrebb’essore il t 
mia corrispondenza: voglio porò esser breve, 
perchè debbo parlarvi d'altro. 

L'agitzione degli animi, cho vi ho se- 
gnalata nella mia prima corrispondenza, si 
è quietata un po': tuttavia altri Comitati a 
Comizi popolari qua e là in diversi villaggi 
dell'isola hanno tenuto sedute e pronunciato 
i loro voti, che suonano concordemente ora 
biasimo. ora eccitamenti al governo, por- 
chò voglia finalmente darci intere Je nostre 
ferrovie, di cui ora abbiamo duo tronchi 
imperfotti e non adeguati al bisogno. Un 
viaggiatore, che percorso di questi giorni 
da un capo all'altro mi dicevi che 
dannechatio darte ad'alicno dal pro- 
nunciare giudizi, mi assicurava tuttavia che 
in fin do' conti i sardi avevano ragione di 
commuoversi e sollecitaro il governo all 
dempimento d'una legge votata dal Parla- 


rovo, di malumore o di lagnanzo, 
ed è convenionto provvedervi 0 presto. In 
tanta agitazione però, suscitata în gran 
parto per lettore pubblicho c privato di so- 
natori © di deputati, faceva maraviglia cho 
nessuno di questi si levasse in Parlamento 
ad intarpellarne iì governo, contenti di 
qualche risposta data in privato fra le si- 
lenziose pareti d'un gabinotto. 

Ura la Gazzetta di ieri annunzia final- 
mente un'interpellonza dei deputati sardi, 
che avrà luogo fra breve. Questa notizia 
riusci gradita: cosi potremo finalmente co- 
noscero che sì ponsi e cho si voglia il mi- 
nistero; e se la risposta sarà, comosi spera, 
favorevole, gli animi ora eccitati 
bati quieteranno a non vi sarà più bisogno 
di Comitati o di Comizi popolari, che su- 
scitano discordi malumori o sono punto be- 
nofici. 

Ora permettetemi cho vi parli di ducil- 
lustri archeologi, che pochi giorni or sono 
il senatore Spano 
«d il prof. Hel Dl primo fa per circa 
tro settimane a Ploaghe, suo paeso natio, a 
godervi czii alla romana, senza riposo. Egli 
è solito recarvisi tutti gli anni nel maggio, 
© vi fa degli scavi, che poi illustra in qual- 
cho opuscolo o nel suo Ballettino. 

Quest'anno, scavando in vicinanza del suo 
paesello, gli venne fatto scoprire vari og- 
getti antichi appartenonti all'epoca misoo- 
nica; molto importanti perchè necennano ad 
una stazione primaria in quello località, non 
molto distanti da un nuragle mezzo di- 
strutto. 

Saranno dieci giorni ch'egli venne qui o 
feon visita a vari amici ed al signor pre- 
fetto, col quale parlò a lungo della neces- 
sità anche Sassari abbia il suo Museo 
d'antichità, promettendo cooperarti con ogni 
studio. Oggi cho vi sorivo egli sarà già ri- 
tornato ‘a Cagliari, sua dimora predilutta. 

Al senatore Spano, giovedì passato, in 
Ploaghe foco visita l'altro chiaro archoo- 
logo, a voi notissimo cd amico , il profes» 
soro llalbig. Voi già sapete com'ogli n'an- 
dasse a Cagliari per missiono speciale dol 
governo di Berlino, 0 a quest'ora saprete 
da lui come fosso contento della sua gita e 
quali collezioni visitasse. Ebbi l'onore di 
sonossorlo per mezzo vostro © par racco- 
mandazione del senatore Spano: trattandosi 
dan archeologo così celebre, erano del resto 
inutili lo raccomandazioni. 

Nelle poche ore che si rimase qui, l'il- 
lustro professore mi parlò a lungo della 
necessità di scavi regolari © continui qua o 
là per tutta l'isola, i quali arrie:hirebboro 
i nostri musei e darebbero alla scionza e 
alla storia monumenti che lo miancano. È 
davvero curioso che, mentre il continento 
italiano perla Direzione auprema dogli scavi 
si trova diviso in varie zono, siasi dimen- 


ja obbligato della | 


\ggiungeto che qui sono altro cause, | 


meglio ch'io nol possa, e con voce più a 
torevole. 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA 
(Corrispondenza part. dell'OvixioNE.) 


(W) Parigi-Versallles,29 maggio. — 
La nuova Commissione dei ‘Trenta ha no- 
minato il signor Leone di Lavergno a suo 
presidento. Il signor Leono di Lavergno, 
sotto Luigi Filippo, apparteneva alla fa- 
lango dei doputati che obbedivano docil- 
mente al signor Guizot. Egli fu, allora, 
vice-direttoro del ministero degli affari 
esteri o sì rese noto coisnoi articoli d'eco- 
nomia poli ‘@ d'agricoltura. Poi diresse, 
como il signor Target, 

Joanisti che si adaitavavo alla repubblica. 
Mentro i seguaci di Target, il giorno della 
battaglia , usano passare con armi o baga- 

della repubblica, 
i seguaci di Lavergno operano invece d'ac- 
cordo col centro sinistro. La minoranza del 
centro destro e dolla destra fu eccitata a 
dimettersi, ma sulla condotta della mede- 
ima influi l'esempio della minoranza re- 
pubblicana cho nella prima Commissione 
dei Trenta ora rimasta sulla breccia. È 
strano che i membri di questa minoranza 
non furono nominati dai voti dei loro amici, 
ma da quelli dei loro avversari politici 
singolarissima situazione! 

Ma il liberalismo doll'Assomblea di Ver- 
sailles non « che intermittente. Quest'As- 
semblea concedetto al vescovo d'Orlians di 
interrompare la discussione sulle ferrovie 
per domandaro cho fosso. messa all'ordine 
del giorno Ja leggo sulla libertà dell'inso- 
gnamento superiore. Il titolo di questa legge 
è bello , 192 la realtà non risponde all'ap- 
parenza. La libertà dell’insegzamento supe- 
riore (quale viene intesa da mons. Dupan- 
loup) non sarà libertà di tutti. La Chiosa, 
in virtt di tale libertà, dividerà collo Stato 
il monopolio dell'insegnamento e se ne gio- 
varà por usurpare a poco a poco tale im- 
portante ufficio dello Stato. dovrebbe 
‘adunque, nell'interesse della nazione, risor- 
varo la discussione di cotesta logge all'As- 
semìlea futura, che probabilmente non sarà 
più contaminata da tanti elementi borbonici 
e clericali. D'altra parto è naturale cho il 
clero cerchi di trarre il massimo vantaggio 
possibile da un'Assemblea così docile, como 
la presento , ai suoi cenni. Sebbene, per 
confessione dei suoi amici medesimi, il ve- 
scovo d'Oricans abbia parlato con poco tatto, 
tuttavia ottenne quanto chiedeva. 
pel persino, dle at. ‘ri 
Constitutionnal ha pubblicato un documento 
cho porta il bollo della prefettura dol Ro- 
dano, l'intestazione del gabinetto particolaro 
del prefetto e la firma del signor Ducros o 
nel quale questo impierato superiore a- 
vrebbe fatto al signor Gajloni d'Istria una 
professione di fedo bonapartista. Quasi tutti 
i prefetti corteggiano segretamente il go- 
verno cho credono debba trionfare in a 
i gli uni il principe imperiale, e gli 


hord. Però nessuno di essi vorrebbo sacri» 
ficare il presente certissimo a un ipot 
avvenire ; tutti si guerdano « dall'abbra 
i loro vaseeli come è detto in questo do- 
cumento apocrifo. Lo cattiva lingue vo- 
gliono che il signor Ducros sissi accusato 
da sè per ingrandire i suoi meriti coli’ae- 
crescere l'accanimento dei suoi avversari. 
Si farà un'inchiesta © forse questa ci chi 
rirà questo aneddoto che diverte i parigini 
© appassiona i lionesi. 

Si fanno molti negoziati a proposito del 
Credito mobiliare. Il signor Say  osteggi 
visibilmente il signor Philippart cho d'a! 
tra parto più non ha il prestigio necessario 
per dirigero una grando società e più non ne 
ha i mozzi. Forse si riguardorà il. brovis- 
simo rogno del signor Philippart como nullo 
0 non avvenuto, ristabilondo su quel trono 
bancario il barone Haussmann che dovrà nuo- 
vamente il suo posto, in prima a Dio, poi 
al barono di Rothsohilà. Del resto gli al 
fari si mostrano più fermi; iî mercato è 
rassicurato, disposto a raosistere all'effetto 
dello false notizie che talora sopravvengono 
a tarbarlo. 

Sembra cho a Parigi si stia por ricomin» 
ciare i grandi lavori edilizi. Il denaro c'è. 
Bisogna scegliere i mezzi. Il prefetto della 
Senna propose il sistema del sig. Haussmann 
leggermente modificato. Secondo il sistema 
prefettizio, la città avrebbe deliberato i l 
vorì al prezzo di L. (800,000. All’aggiu- 
dicatario sarebbe stato imposto di terminaro 
i lavori in 18 mesi. Ma il Consiglio muni- 
cipalo docise che la città dovasso faro essa 
ziessa questa operazione. Benchè il Consì- 
glio abbia invitato l'amminiatrazione a faro 
dirottamento lo espropriazioni 0a procedere 
all'aggiudicazione dei lavori d'ogni speoio, 
è tuttavia certo che il prefatto non rocederà 
nubito dal suo piazo e cho rinviorà al pros- 
simo anno una uperzzione la quale potesso 
incominciaro sino d'ora. Lumoti Jo vacanzo 
dol Consiglio municipalo di Parigi avranno 
principio © continueranto fino al meso di 
luglio. 


jon ripubiicaine o sinistra estrema 
elegge a suo prosidento il sig. Laurent Pi- 
chat, il Greso della democrazia, L' Union 
républicaine interrogherà il ministro sopra 
gli arresti di Liono. Il ministro risponderà 
col tessera l'elogio del prefetto del Rodino. 

Gli ultra-orleanisti presero a combattere 
11 sig. Bocher, presidonto dol centro destro. 
II sig. Bocher è uomo d'affari che Ja te- 


Morny, così ora ci sono degli orleanisti che 
si lagnano dol sig. Bogher. L'incidente della 
nomina di una Commissione dei trenta, in 
cui il contro destro è in assoluta minoranza, 
parvo occasione favorevolo a spingero 

gnor Bocher a dismottorsi dallo suo funzioni. 

La Patrie, uno dei più sohietti organi 
degli orleanisti intransigenti, dichiarò che il 
duca di Broglio è il solo uomo capaco di 
opporsi alla coalisione delle sinistre o che 
il sig. Bocher dove cedere la prosidenza dol 
centro destro al duca. 

Vi ho parlato del processo Chastenu, to- 
soriore-capo del Maunieipio di Parigi, che 
aveva commesso due gravi sottrazioni di 
danaro. Egli fu condannato a dieci anni di 
reclusiono © a 40 mila lire di multa. 


Risulta, dico il Temps, da documenti nf- 
ficiali, cho l'aumento dello imposte indiretto 
per la fine dell’anno raggiungerà la somma 
di ciron 60 milioni. 

— Lo stosso giornalo annunzia che il Con- 
siglio superiore del commercio , presieduto 
dal ministro de Monux, si è pronunciato 
porchè il regime commerciale delle colo- 
nio francesi sia messo in armonia col re- 
gimo della metropoli medianto una legge che 
su irebbe una distinzione tra le tariffe do- 
ganali e lo tariffe daziario. Le tariffe di do- 
gana non potrebbero essoro applicate che 
colla sanziono legislativa. 


BELGIO 


Leggiamo nel Journal de Bruxrelles : 

« Il Bien Pubblic di Parigi ha parlato 
ni suoi lettori di proteso conversazioni che 
il ro dei belgi avrobbe avuto col ministro 
di Francia a Brussello nel momento in cui 
vagho voci di guerra turbavano gli animi. 

« Il giornalo francoso è stato totalmente 
indotto în errore. » 

AUSTRIA-UNGHERIA 

Il principo vescovo di Gratz, Zworger, 
pubblicò una pastoralo che consacra la dio- 
‘esi al S. Cuore di Gesù. In tutto il meso 
i giugno, specialmente il 49, devono aver 
luogo preghiere generali o comunioni. Si 
raccomanda la pariocipaziono allo confra- 
ternito di Gesì come mezzo contro lo cala- 
mità dolla Chiesa © le hostemmio dei gior- 
nali, ì quali sacrilegamonto chiamarono 
idolatria la consacrazione al S. Cuoro di 
Gesh, 

» — Con decreto del 25 maggio l'inapera- 
tore, in soguito a proposta del govorno up- 
ghorose, convoca il l'arlamento ungherese 
pel 28 agosto. 

GERMANIA 


1.” in cata 
dol 20 

Il conte Perponchor ha richiamata 
tenzione nei suoi colloqui col conto d'A- 
spremont-Lynden sullo processioni e polle- 
grinaggi cho avvengono specialmentoa Liegi 
pel Giubileo. Questo dimostrazioni contri- 
buirebbero,. secondo l'inviato, quantunque 
non violino alcuna leggo, ad incoraggiare 
i nemici dell'impero in Germania. Ciò è 
considerato como il motivo per eui il Bol- 
gio si è dociso così presto a presentaro una 
leggo per l'affaro Duchesno. 


TURCHIA 

rrivato a Costantinopoli il nuovo rap- 
presentanto degli Stati Uniti 0 prosentò io 
suo credenziali al sultano el al grsnvisir. 

— Secondo particolari qui giunti negli 
ultimi giorni, i torremoti avvenuti rocente- 
mento nell’ Asia minore dis;sussaro com- 
pletamento interi villaggi. Oltre a 2000 
persono restarono ucciso. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 4° giugno con- 
tiene 


1. Nomi nell'Ordine della Corona d'Italia. 

2. Legge in data 30 maggio, cho osuende 
l'Università di Napoli l'obbligo dell'iscriz 
cori. 

3. R. deerato 30 maggio, cho distacce il co- 
muno di Molinella dalla seziono principalo del 
collogio di Budrio © lo costituisee în sezione 
separata del collegio medesimo. 

4. R. decreto 30 maggio, che distacca il 
mune di Praduro 0 Sasso dalla sezione prin 
pale dol collegio elettorale di Vorgato 0 lo co- 
atituirce in seziono separata del collegio mede 
simo. 

5. R. decreto 30 maggio, che distacca i co- 
muni di Malo, Monto di Malo è San Vito di 
Leguzzano dalla seziono principalo del collegio 
clettoralo di Schio e li costituisce in sezione 
noparata del collegio modosimo, con sede nel 
primo dei detti comuni. 

6. Disposizioni nel personalo del ministero 
dolla guerra; 

7. Concessione di minlere. 


—_—_————_—e—_—_——_ 


PARLAMENTO ITALIANO 


ai 


frappongono all'esecuzione della logge, con 
gravo danno della popolazione dall'isola. 

Parla dello promosso fatto dal governo 
all'isola, doi lavori iniziati, dogli ingegnori 
mandati, del terreni espropriati © doll'agi- 
taziono che la sospensiono dai. lavori ha poi 
prodotta nella popolazione sarda. 

Dico cho la rete doveva quasi tutta osser 
compiuta nol 1838 © cita parole dell'onor. 
Bonghi a conferma di questa asserzione. 

Invece la reto non sarà compiuta che nol 
1880! 

L'oratoro fa appollo alla coscienza dei 
ministri ; dice che nuoce alla dignità del 
governo la esitazione e ricorda d'aver vo- 
tata un'imposta che aggrava la sola Sar- 
degna. 

L'isola fu sempro pronta ai sacrifici per 
lo Stato, e perchè non lo si dà ciò che ha 
diritto di avore, ciò cho solennemento losi 
promiso nello leggi © nella discussioni par- 
lamentari? 

Lo soste nei lavori sono di grava danno, 
di perdite incalcolabili, o l'oratore eccita il 
ministero a non permattero allo Società co- 
struttrici altro soste. 

Domanda qi sia l’intendimento dol 
governo citea il proseguimento dei lavori 
forroviari nella Sardegna , o spera cho le 
risposte dei ministri saranno soddisfacenti 
per lo popolazioni sarde, fra lo quali ferv 
l'agitaziono perchè non si costruiscono le 
linco del secondo periodo. (ene!) 

jawa non crede cho dipenda da mal- 
volero del governo verso l'isola il ritardo 
nello ferrovie Sardo, giacchè ritardi per 
fatalità si varificarono in tutte le lineo d' 
talia. 

Ricorda lo convenzioni per lo costruzioni 

dell'on. 


Si estende a parlare dei rapporti cho la 
convenziona crea fra il Governo e la So- 
cietà © dichiara che vorrobbe che la mano 
del governo sì facesse sentire giusta, ma 
forto 0 robusti 

Dimostra i danni che roca il ritardo nello 
uzioni dello linso del socondo periodo. 
vera l'agitaziono del ma la loga- 
abbandonata. La Sardogua 
lia diritto ad avere la reto ferroviaria od è 
necessario cho il governo rassicuri la po- 
polazione. La fiducia e la calma riassce- 
ranno nell'isola. 

L'oratore dimostra quali saranno i bene- 
firi economici cho lo Stato risentirà dallo 
sciluppo dello comunicazioni ferroviarie 
rolla Sandegna o conchiudo esprimendo la 
fiducia che si darà all'isola la soddisfazione 
clio domanda. 
muneuerri (pros. dol Consiglio) 


Jocira det 4870) non c'è termine preciso por 
la cOstraZiONO , IMA sie mon vai diro cho 


la costruzione possa farsi a tempo indefinito. 
È una promessa solenne che è soritta nella 
loggo 0 che devesi mantenero. 

La Società più volto ha dichiarato le sue 
intenzioni circa la costruzione dello lince 
dal sccondo periodo. Era inutile che il Go- 
verno facesso una interpellanza alla Società. 
L'essonzialo è cho la leggo sì eseguisca. 

L'on. ministro deve far appello al pa- 
triottismo dei sardi, i quali devono com- 
prondero chs una certa progressione noi 
duo periodi di costruzione devo osservarsi. 

Iì govurno procederà con sollecitudine, 

ma tenendo conto dello condizioni delle fi- 
manzo. 
Îl govorno presenterà alla riaportura della 
Camera un progetto di leggo per fissare i 
termini e i mezzi onde dar soddisfazione ai 
legittimi desideri della Sardegna. 

Lo Stato devo eseguire ja leggo. Il go- 
verno presenterà un progetto di leggo che 
riempia la lacuna della logge. 

sar. prendo atto della promessa del 
presidente del Consiglio e si riserva di rin- 
graziario nol giorno in cui l'adompirà. 

susa» 0 natia indirizzano al ministro 
dei Javori pubblici dollo raccomandazioni 
per lo sviluppo dello comunicazioni ferro- 
viario in Sardegna. 

nvaventa (ministro dei lavori pubblici) 
ossorva all'on. Salis che gli articoli della 
legge non possono applicarsi como egli rao- 
comandò © dà agli on. preopinanti informa- 
zioni sulle costruzioni eseguite. 

mnes. L'on. Arrigossi domanda di inter- 
rogaro i ministri dell'interno © della guorra 
sullo causo dei ritardi nella soluzione della 
questione dei rimborsi ai comuni venoti per 
speso di acquarticramento. 

L'on. Sorrentino chiedo di interpellare il 
ministro dell'interno sullo scioglimento dol 
Consiglio comunale di Foggia. 

cnsrazza dirà in altra sodula, dopo a- 
ver conferito col ministro della guerra, 
quando potrà rispondere all'interrogazion 
dell'on. Arrigossi. Credo che l'interpellanza 
dell'on. Sorrentino possa svolgersi dopo la 
discussione dei provvedimenti di pubblica 
sicurezz 

nemmenrixo vorrebbo cho si fissasso un 
giorno più sollocitamente. 

onwrezti. La discussione sui provreli- 
menti comincia giovedì. Appena finita, l'on. 


CAMERA DEI DEPUTATI 


seDUTA DEL d* orvano 
(120% della Sessione) 
Puemnenza DeL aus. BIANCHERI. 


La soduta è aperta a oro 4 40. 
Si dà lettura dol processo verbale della 

ornata propadante ‘© dal into dalle pati 
mama ricorda d'aver presentato una do- 

manda d'intorpollanza sulle ferrorie sardo o 

dichiara che intendo parlaro quando l'on. 

Salaris avrà svolto la sua iniorpollanza. 
vmxa. Ella avrà ficoltà di 


Von. Salaris prima o dopo lo iena 


Sorrentino potrà svolgero Ja sua interpel- 
lanza, 


nomnetine aderisco. 

L'ordino del giorno roca la discussione 
del bilancio di definitiva previsione del mi- 
nistero dei lavori pubblici pel 1875. 

Senza ossertazioni si approvano 23 ca- 
pitoli. 
mecnorre anvanzia una interrogazione 
circo una rocento di dalla Sociotà 
dell'Alta Italia di formaro i treni-merci per 
la linea di Levante in San Pier d'Arona. 


Queste, în sostanza , sono le irregolarità 
vorificate nell'inchiesta amministrativa. 

A Vercelli si credo che il disastro sin 
dovuto all'aver impiegato un macchinista 
dedito al vino, di natura esaltato. Questo 
non risulta dall'inchiesta. 

Fu anzi provato che îl macchinista non 
ora punto dedito al vino. 

Il governo non mancò di far viva Jagnan: 
colla Socistà. È poi in corso l'inchiesta giu- 
diziaria, dalla quale dipenderà determinare 
la retponsabilità diretta di tutti. 

evaxa ringrazia il ministro dello 5 
informazioni. 

mravenra, rispondendo ad una intorro- 
gaziono annunziata dall'on. Tannaio, assicura 
Si fu provveduto circa i servizi cumu- 
tivi. 

I capitoli fino al 4 sono approvati con 
una breve oasersaziona dell'on. Brano. 

minsavani indirizza, anche in nome del- 
l'on. Sambuy, un'interrogazione al ministre 
doi lavori pubblici sull'inconveniente del 
tardo nella distribazione dello corrispon- 
denzo postali che giungono a ‘Torino dopo 
lo 6 di sora. Credesi che il ritardo pro- 
venga da deficenza nel numero degli impie- 
gati. posta 


L'oratore raccomanda al ministro di to- 
gliore questo inconvonient 
sravsxra dico cho ci vorrebbe una 


spesa maggioro per l'aumento dei portal 
toro. Promette di occupansono. 

maxutY ossorra che talvolta il corriere 
non arriva da Roma a Torino. 

È necessario provvedere onde l'inconvo- 
nicute non si rinnovi troppo spesso. 

mcorgna fa qualcho osservazione sullo 
sopratasso cho si esigono per le lattero in- 
sufficiontemento francate. 

nravanra dà alcuno informazioni sulla 
interpretazione dello legge su questo argo- 
mento. 

micorama soggiunge brovi osservazioni. 

maraciamenma doplora cho nonsi fao- 
cia una discussione formale sui bilanci d 
fini 

ars. 
cho sti bîlanoi definitivi non ci sia discus- 
siono zenoralo © che si discutano solo i ca- 
pitoli variati 

mnrsciamonna dichiara cho quando 
vorrà parlare su un capitulo proporrà ven 
riazioni. 
approvato senza osservazioni i capitoli 
fino al 58. 

weavswra assicura l'on. Fossa che ap- 
pena promulgata la leggo, votata l'altro 
giorno dalia Camera, provvederà ondo sieno 
fori sulla strada nazionalo da 
\conza per Bobbio. 
raccomanda che sia sollecitamento 


toli fino al 
torti fa una raccomandazione al m 
stro circa la reto stradale nelle provinei 
napoletano (cap. 00) 
Si approvano i capitoli fino al 4441 
omavina raccomanda the sieno spinti i 
lavori nel porto di Catania (cap. 411) 
WrAvENTA assicura cho userà tutta la 
energia colì'appaltatore. 
Il cap. 411 è approvato. 
muro chiodo so fu studiata dal goverm 
la nuova luo scoperta pei fari. 
nravesra dico cho trattasi d'una qu 
stiono scientifica e cho il governo non ne 
trascurerà lo studio. 
vorrehbe svolgero delle conside- 


ms. Non posso lasciar sollevaro una 
discussione ora. 

I capitoli fino al 497 sono approvati. 

Il capitolo 437 (Ferrovie ealabro-sicule) 
è approvato dopo brevi osservazioni e ra 
comandazioni degli on. Paternostro Paolo 
e Torina ai quali rispondono gli on. Spa- 
venta (ministro) o La Cava (relatore). 

Si approvano ì capitoli fino al 452 (Strada 
nazionalo del Sempione) intoran al qualo 
fa una raccomandazione l'on. Morini. 

Il capitolo 452 è approvato. 

Tatti gli altri capitoli dol bia sono 
approvati dopo brevi parole degli on. To- 
rina © Bertani. Quest'ultimo deplora la 
cilità con cui scompariscono lo dato sui 
timbri postali. 

È approvata Ja somma complessiva di 
questo bilancio in lire 148,522,056 22. 

wiezrawi (gaardasigilli) prega la Cs- 
mera di fissar per domattina una soluta 
straordinaria per continuare la discussione 
del progetto di leggo sul notariato. 

mms. Non ci sono obiezioni ? 

carene chiode che si metta all'ordino 
dal giorno la logge sul reclutamento. 

man. È già all'ordine del giorno. 

Domani mattina si terrà seduta straordi- 
maria. 

La seduta è sciolta allo 0 314. 

Domani seduta allo 41. 


CRONACA DI ROMA 


Nella soduta del Consiglio comunale riv- 
nitosi ieri sora furono approvate alcuno mo- 
dificazioni di proposto 0 l'espropriazione di 
alcuno casipolo în via Brunetti, o di 
caso pol proseguimento della via Nazionale. 

Fu discussa vivamente la proposta rolu- 
tiva alla continuazione della lito fra îl Co- 
muno © la Società dell’acqua Marcia, od 
altimo fu deliberato che il Municipi 
venso far la dichiarazione del ricorso in 2p- 
pello, per non decadere dal diritto , ma 
nello stosso tempo di cercare d'intendorsi 


TI 


sui 
meno qualche Sezione no venisse stabilita 
fra noi. 

Il governo non è rimasto sordo ai voti 
della Curia; ma prima di proporro al Par- 
lamento una leggo ‘a talo effetto , si è ri- 
volto ai Comune per conoscero so avrebbe 
potato provvedore un locale. La cosa fa 
discussa in un Consiglio dell'ordine degli 
avvocati, e l'oratore promiso, come sindaco 
di Roma, che avrebbe adoperato tutti i suoi 
mezzi per l'attuazione dol progetto. Informò 
quindi il ministro di grazia © giustizi., che 
avrebbe messo provvisoriamento a sua di- 
sposiziono la sala detta degli Orazi e Cu- 
riazi. Il ministro rispose encomiando il 

jon volere dol Municipio, ma rilorando in 
ri tempo che quel localo sarebbe stato 
insufficiente ; per la qual cosa proposo che 
il Comune concorressa piuttosto nello speso 

nto e della pigiono, ed il governo 
avrebbo provveduto. il localo. Il sindaco re- 
plicà che, penetrato dai vantaggi morali o 
materiali che deriverebbero alla Caria ro- 
mana in ispecio ed ia gonere a tutta la 
città, era pronto a sobbarcarsi a tutti 
crifizi poss a che vonisso 
iu Itoma una C ica di Gaasazioni 

Prima peraltro di procedora in questo 

© presentaro poi ur analoga pro- 
usta al Consiglio , desidera conoscero se i 
i consiglieri earanzo unznimi nell'ac- 


Da tatti i banchi dei cor 
voci di approvazione. 


ri partono 


ra che no informerà 
cato il ministro dello Laone di 
ssosizioni della rappresentanza cittadina, cd 
ia una dello primo adunanzo della Sesziono 
stracrlinaria sottoporrà la proposta al Con- 
siglio. 


Domenica scorsa, come già annunciammo, 
si riuni al Quirinale, sotto la presidenza 
S A. I fa principessa Margherita, l 
scxibloa generalo dei soci promotori deli'0- 
spizio Margherita di Savoia per i pove: 
ciechi. 

Intervennero all'adunanza circa Ja metà 

soci fondatori. 

Appena S. A. R. ebbe dichiarata aperta 
la sotuta, fu lotto il verbale della preco- 
deste riunione dal socio segretario mar- 
chese Capranica; quinti il presidonto dele: 
gato duea di Fiano con brevo © conciso di- 
scorso tessè la storia del nascente Ospizio. 
\esne quindi a parlare l'economo comp. 
Biagio Placidi sull'andamento ed ordina- 
mento interno dell'Istituto. 

ln ultimo il cav. Giuseppo Baldi 
sigliere cassiere, fece l'esposiziono finan 
ria col prospetto degli introiti @ dello 3peso 


a tutto il 8) maggio 1870. 

E così dimostrò che le somme incassato 
ascendono a ll lo da in 
cassarsi a lire 35110, în tutto una somma 


di Tino 84,600 74 
Lo somme spesa arrivano a lire 15,959, 


lo spese da farsi a tI, in tutto 
lire 35,000, în guisa che l'avauzo presun- 
tivo per il 4876 è di lim 48,420 74 


La dim dogli incassi prosuntiv 
prossimi fatta dal cav. Hal 
vesenta tali prola 
iseitn da non tomero al certo 
l'avsenira dell'Ospizio. 

Il prefetto comm, { 
rola, ringraziò il Consiglio direttivo dell 
sua mirabile oporosità © diligente 
chè l'Ospizio potesso ricoverare i 
cicchi il più presto possibile, e si 
tulò della. prospera riuscì 

si lodevoli 

Finelmento il duca Fiat 


presa da pa- 


forzi. 


o di tutto il 


ti sato notevoio 


tutti i go 


+ altro 
n cui questa 
Munici 

Lo scono as 
esvervi diflico! 
ponte, ed i consiglieri che seguivano la 
boudiera deîlo economie l'eseludevano por 
chè non volevano concorrere ad alcuna spesa. 
Queste dilicoltà sono uggi eliminate ; il Mu- 
nieipio nen ispenderà un soldo o Ja Com- 
missione edil è pronunciata în 
il ponto può edific 


cio tecnico sostenere 


à indicata, salve alcune modificazioni 
quale capo dei 


L'assessore Angelini cli 
Ifizio V, non poteva o; 
isione della Commissione 
leva il ponto, 
, coll'abbassamento del livello, h 
o nulla si oppone alla sua costru- 
ha fatto ‘altro ele rimettere la 
itta della Commission nelle 
indaco ond'egli, quando lo 
opportuno , la rimetta alla defi 
sione del Consiglio. 


‘appiammo che alcuni notevoli citi 
rotsani si sono impegnati per far ricoprire 
firme upa potizione al municipio, nella 
i chiedo cho l'illustra siurico tedo- 
‘erdinondo liregorovius riceva ìî titolo 
0 di cittadino romano. 
noto ch'egli è l'autore della 
ma nel 


A tu 
stupenda Storia della città di R 
medio evo e di altri progiati lavori su Roma 
stes 

Siamo persuasi che il Consiglio, appena 


avrà nell'ordine del giorno delle suo disens- 
sfoni questa proposta, non no farà al certo 
tione eterna, nè la coliocherà nella 
categuria dello sosponsi 

leri, nel rander. conto dell' accompagna= 
mento fanebre del compianto tav. Juvara 
ci è sfoggito un errore tipografico. Fra le 
perone che intersennero all' accompagna: 
mento Vera puro il comm. Mesasco @ fu 
invooe stampato Verzasco. Il lettoro avrà 
probabiimente corretto da n; ad ogni modo, 
rettifichiamo anche noi. 


Una motiflcazione municipale arriza che 
le masterio infetto da scabbia o dà altra 
malattia contagiona non potranno recarsi a 


materiali per la costrazione | 


prondore i bagni sulfurci, nè partiro por i 
Pascoli estari senza il permesso scritto del 
deputato, il quale puro ne prefiggorà i 
modi. 

La parienza delle masseria sane dall'agro 
romano avrà luogo fino a tutto jl 20 del 
corrente giugno col relativo permesso del 
deputato della porta della città. 

Prima della suddetta epoca è viotata la 
partenza dello masserie. 


Dalla rassegna settimanalo del moimanto 
dello stato civilo di Roma rileviamo che, 
sopra una popolazione di 256,153 abitanti, 
dal 40 al 46 maggio sono avvenuto 127 na 
soile, 4%4 morti © 447 immigrazioni. Sono 
tati fatti 38 matrimoni. Negli ospedali mo- 
rirono 58 persone, delle quali 48 non 
vano residenza in Roma, e fra i 01 morti a 
domicilio, 4 erano di passaggio per la città. 
Quindi dalla cifra total detratti i 22‘non 
residenti, restano 12 defunti, corrispondenti 
alla media annua di 22,7 sopra 1000 abi 
| tanti. 


Ierlino 
| Vicuna 33, 
fonaco di 
Praga 34,2. 
Lo cause prevalenti delle morti sorio stato: 
ti o perniciose 4, tifoidea D, 
ifitido 4, apoplessio diverso 8) 
malatticorganiche del cuore! 
pleuro-pneumonite 22, Lronchite 6, celam- 
psia 9, coe. 


Bomlay it, 
18; Brussello 
Af; Cristiani 


Baviera 


ussita la quarta puntata dello Curio 
Storia Subalpina pubblica 
iocietà di studiosi di patrie me- 
iretto dsl senno 0 dall 
di Nicomede Bianchi. Essa contiens lo ae- 


| da za 


XIV è il matri- 
el principo Emanvole Filiberto di 
| Savoia-Garignano (1082-85); — Facsimile 
| di una lettera di Daniclo Manin; — Le stro- 

gho del Canavese duo processi inediti 
Inquisizione 1474-75); — Ancora del 


falso inviato del duca di Savoia alln Gorte 
| di Vienza; — il Tesoretto d'un bitlieito 
pimonteso 3 alcuni manoseritti della 


blioteca ‘Torino. 


| OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
| nel dì 3A maggio 4875 


Il Barometro è ridi 
| tozza della ntazione 


8.0 q al mare. L'al- 
di 49, 65. 


Barometro a mezzodi 


Termometro centigi 

Massimo = na 

midità media del giorno 

ra = 63 -— Assoluta = 1355 

inante. Sud-Ovest debolo. 

Stato dol cielo, Sersno con veli 0 citri a 
fatervalli. 

| -— “= era 


NOTIZIE TEATRALI ED ARYISTICHE 


La nuova produzione del sig. Monti- | 
gnani :- Questione ardente fu poco fa- | 
vorevolmente accolta al teatro Valle. 


Rol 
| Vento 


Gi serivono da Orvieto: 


Caro D'Arcaia, 


Norizie INTERNE E Farr VARI 


Le ceneri di Alberigo Gentili. — 
Diamo il vorbalo della saduta del 5 maggio, 
in cui il comune di San Ginesio doliburava 
la petizione al Parlamento per domandare 
il trasporto dello ceneri di Alberigo Gor 
tili 0 la loro tumularione a Santa Croco 


11 Consiglio comunale, considerando : 
Cho Alberizo Gentili, nostro concittadino, 
o nel socolo XVI, como duogli che primo 
ustaurara la scionza del giuro internazionale, 
fu pel consenso di tutti i dotti del mondo civile 
proclamato benemerito dell'umanità; 
‘he per ingiuria dei tempi quel 
osalaro in terra straniera, ova cl 
suo giorno 
Che col concorso doi più Mustri uomini non 
solo d'Italia, ma dell'intera Europa, sarà erotto 
un movumonto ad onorare il suo genio pro- 
Che le ossa reclamano la pat 
quel Grande una riparazione degna in tutto della 


Che îl Tes 


Croce in. Firenze 
i Glorio italinno 


Di avanzare petizione al Parlamento Nazio- 

nalo porshà il governo del Ro, como fu per lo 
iocga alla nobilo I 

di Alborizo 

per collocarlo in Sant 


Escurxioni agrarice selen 
tiche. — Ci scrivono da Napoli, 

Gli alunni del terzo corso della R. S 
superiore di agricoltura si re 
corrento a visitare per ragione di studio la 
bolla tenuta dei fratelli comm. senatore F 
delo è Giulio De Siervo, in quel di Otta- 
iazo. 11 direttore della Scuola, giusta il pro- 
gramma stabilito, regolava lo ricercho degli 
alunni, che durarono l'intera giornata. l'a- 
recchi studiosi dello coso agrario si orano 
uniti alla comitiva. I proprietari fecoro ai 
isitatori corteso e splendida accogli 
Scuola di 
fa recentemente visi 
Scuola di applicazione d 
Napoli, dagli aluani dell'I 
presto sarà visitata da q 
Scuola superiore di Veterinaria di Napo! 
nali si accingeranno segnatamente a stu: 
diare gli animali di razzo raffinate del a 
‘nativo stabilito presso fa 
di parecchi 


ni della 
li ingegneri di 
lo tecnico, e 


n, rvintegrato nel testo, con nuovo 
monto di Giambattista Giuliani espo- 


sito na Commedia nell' Istituto 
di studi su 
due pasti — Fireuzo, successori Le Mon- 
nier, AS75. 


lori 
utili pubblicazioni 


questa por gli 


nostri 


gnifica la 
o 


nome del suo migliore interproto di questo 
tempo. 

tale è appunto il prof. Giuliani, non 
a giodizio degli italiani, ma de' più 
stranieri. Il colebro Blanc nel suo 
filoiogico della Dirina Comine- 
dia, lo disse il più di 
Dante {ra gl 

veduti i pri 


dume arnunciato, 


itoasi jl 23 andante 0 
ibito pibblicare, 
vicinarmi alla sel 
1 voderli un_p 
Musioni ottie 


i filodrammatici p 


eva totti veduti ml ammimati la 
1 Duettà, 


x ni a posò contribui- 
uel dificile la- 
ino, {1 Pizzo 
Caldarelli so- | 


ron al lrrillante successo di 
e qual 


il Gall 


atonnero le prime partì come provotti artisti. 
Ma tornando a bomba, idoli li trovai | 
piraî che dopo 


‘ad eatraro ia toatro, e l'altizmo | 
» due sere saccassivo, od. cccomi 


© Storari earoggiarono a chi potor 

da, Fuoco al contento, fati 
isvima dolla 
stiono la parto di 
niora inarrivabile, seoadata poi da quoi pro- 
che sono il Honcori, Doluza 


far meglio. 


soco partico. 


è folicisaimo. 


Jamnò. To questi proso parto un "attrice la 

| guorina Gattoni che io non aveva ancora udita, 
| 6 per quanto avose piscola parto, mi sembrò 
| molto beno educata alla scona. 


La nera di sabato si diodo La bolla di sa- 
pone, nella quale îl Dolazza fa in 
nisvinio © tale da 

questo ruolo. Fe 


provetti di 
soguito il belli 


corsico, seritto per Ja Ristori int 
gho piace alla prima attrice. Fu eseguito dalla 
la qualo declamò il canta 
i, di Dante, co 


ta. cha fu l'ultima, i miei 

soncittalini d'Orvioto core di fare del loro 

glio per dimostrare il loro gradimento a co- 

testi bravi dilottanti romani, gettando loro fior 

nasiri, corno, epigrafi © salutandoli con vivi 
i Applauri 

ni, caro D'Arcaîs, in questa specie 


di rassegna, molto modorato nolla lode agli e 
regi dilettanti, 0 coriamento al disotto di quello 
che moritusero, porchè rifuggo dal pensiero 

incensatore. Ti 


chio potcerì esor ‘tacciato di 

vo solo cho quosti signori la 
porltuno ricordo della loro bravara e della loro 
amabi 


A questa lettora aggiungoremo di nostro 
che i signori del Consiglio filodrammatico 
dovrebbero sentirsi incoreggiati ad alfrottaro 
la costrazione del nuovo teatro sulla oppor- 
tunissima arca a San Lorenzo in Lucina, 
concema:dalla provincia. 1 e lo vario Ae 
cadenio si riunissero in un sol fascio po- 
trebbero agavolara la formazione della com- 
pognia. permanente ch'è no' voti di tutti i 
cultori dell'arto drammatica. 


ioraneita Vitaliaui, cho so- | 
sa= | 


melîa eticazione, 
uesto commento 


dichiarò, e 
che non 


dol Giicli ‘peso di dramma nella | 
sua ristampa del Convito. 

E in verità ugratularsi con italia 
che il comnintatons di Dante con Dante, 


quanto alla Comm: 


cziandio una sî 


abbia condotto a 
fonda è © a illustrazione del Convilo, 
rendendo } modo accessibito a tutti il 
primo, ma ‘i ile, esempio della po- 
tento clos; ro. Altri in Italia © 
fuori tratier proposito dulla coséllema 


i; moi ci 


apprenderanno fra tanto altre bellissime cose 
lior metodo di studiare i classici, to- 
do conto a un tempo stesso 0 di tutto lo 
qristioni critiche 0 dello bellezza artistiche, 
ondo l'indirizzo moderno degli studi, anzi 
che distruggere lo tradizioni italiano, meglio 


= | eoperi nd atforzare l'ufficio educativo della 


letteratura 
— Pareri legali dali'in occasibue del pro- 
cesso del conte d'Arnim (Rechtsqutachten 
fattat sum Process des Grafen Il. ©. Ar- 
nim) dai professori : dott. Wahlberg, dottor. 
Merkel, dott. von Holtzundorf, ed avv. Ro- 
lin-Jacuemyns, pubblicati da I'rancesco von 
Holtzondotif, Monaco, 1875. — Quest’opu- 
scolo conticuo i yareri di parecchi fra i più 
ominenii giureconsulti della Germania o del 
Belgio. Tuiti sono d'avviso che gli atti ad- 
dobitati al conte d'Arsim nou costitui 
giù un orimino o delitto, come ritenne 
tribunalo di Berlino, ma una semplice indi- 
soreziono, punibile tutl’al più in via disci- 
plinaro. Questi pareri sono di grande inte- 
resse, essendo imminente Ja discussione del 
proocsso davanti alla Corto d'appello. 


NOTIZIE ULTIME 


Gli onor. Salaris ed Umana hanno 
svolto, nella odierna tornata della Ca- 
merz, duo interpellanze ai ministri delle 
finanze © dei lavori pubblici ‘intorno al 
proseguimento dei lavori ferroviari mella 
Sardegna e specialmente intorno all’esocu- 
mone dell'art. 4 della logge 28 agosto 1870 
che approva Ja Convenzione per la co- 
struzione delle linee ferroviarie nell'isola. 
Gli onorevoli interpellanti deplorarono, 
con parole assai moderate, il ritardo che 
si verifica nella costruzione delle ferro- 
vio Sarde del secondo periodo della Con- 
venzione © richiamarono l’attenzione dol 
governo sull’agitazione che l'indugio pro- 
duce fra la iono dell'isola. 

Il presidente del Consiglio dichiarò, 
che nella legge non è fissato il termine 
per la costruzione delle linee del secondo 


N) 


” buoni stadi | 


ia 0 alla Vita Nuoca, | 


riapertura della sessione, un progetto di 
legge affine di sciogliere la questione, 
compatibilmente coi mezzi finanziari dello 
Stato. 

L'on. Salaris prese atto della promessa 
del ministro e le interpellanze furono 
essurite dopo alcune raccomandazioni 
| degli on. Salis e Salis, ai quali rispose 
il ministro dei lavori pubblici , dando 
spiegazioni ‘suilo disposizioni della con- 
venzione tra il Governo @ la Società co- 
straltrico. 

La Camera ha poi discusso il bilancio 
di definitiva previsione della spesa pel 
4875 del ministero dei lavori pubblici 
cho fu approvato nella complessiva som- 
ma di i. 148,622,956 22. 

Rispondendo ad una interrogazione 
delî'on. Guala, l'on. ministro diede al- 
cune informazioni alla Camera intorno 
ai risultati dell’inchiesta amministrativa 
ordinata in seguito al disastro ferro 
rio di Vercelli. Dai rapporti giunti al 
ministero risulta che ci rarono irregola- 
rità nella formazione del treno, nella 
scelta della macchina, che non era ad- 
datta alla grande velocità e nella deter- 
minazione della velocità stessa, non ri- 
chiesta da ragioni di servizio. 

Le relazioni ufficiali smentiscono la 
notizia che il macchinista fosse ubbriaco. 
Si attendono i risultati dell'inchiesta giu- 
diziuria por determinare a chi spetti la 
diretta responsabilità del deplorato di- 
sastro. 

Intanto il Governo ha mosso alla So- 
cietà ferroviaria vive lagnanze. 

Sulla proposta dell’onor. guardasigil 
la Camera deliberò di tener domani mat- 
| tina, a ore ii, una seduta straordinaria 
{ per proseguire la discussione del pro- 

getto di legge sul riordinamento del no- 
tariato.. 


Per domani è stata convocata la Giunta 
| dello schema di leggo per l'istituzione 
punti franchi nello principali piazze mari 
timo por udire la lettura della relazione d 
l'ou. Branca intorno al progetto modesi 


N 
L'on. deputato Varè è stato nominato que- 


| sta mattina relatoro del disegno di logge 
iniziato dal deputato Baccelli Augusto per 


| disposizioni in aggiunta a quello vigenti 
sulla espropriazione per causa di utilità pub- 
blica. 


Giunta per lo clezioni si adunerà in 
‘pubblica nel giorno di sabato 5 cor- 
lo alle ore 10 aut, per verificazione di 
0 per discutere la eleziono contostata 


re 
pteri 


letto Brunetti Eugenio ; relatore Bor- 
| tolueci. 

Le carte della inchiezta giudiziaria sulla 
eleziono di Pescia rimarranno depositato in 
segreteria fino a tutto il d corrente. 


È stato promulgato il seguente decreto : 
u 


VITTORIO EMANUE 
Pen GnAZIA DI DIO E PER VOLONTA” DIL 
ne D'iraLia 


vor NAZIONE 


Sulla proposta del Nostro Mi 
tario di Stato per gli Affari dell'Intorno; 
Veduta la loggo 4 marzo 1818; 
Abblamo doeretato è decre 
Nella città & nella provincia di Roma la 
Guardia Nazionalo è sciolta. 
Il Ministro proponento è incaricato della 
dei presento Decreto. 
uma li 20 maggio 1875. 
vato: VITTORIO EMANUELE 
Controfirmato : G. Caxritst 


lamo : 


L'on. prosidezito della Camera ha ri- 
covuto un dispaccio del sindaco signor 
Rossi di Catanzaro, col quale annunzia 
che quella Giunta municipale, commossa 
alla notizia dell'interpellanza per atti 
arbitrari che avrebbo commessi il pre- 
fotto, comm. Sensales, ha in data d'oggi, 
4° giugno, deliberato di incaticar lui, 
il sindaco, di esprimere al governo i 
sensi di dispiacere del pubblico per gli 
ingiusti attacchi, tributando la pubblica 
opinione omaggi di gratitudine al comm. 
Sensalos per aver ridenata la tranqui 
lità allo compagno © per l’imparziale sua 
formezza in tutti gli atti della sua sag- 
gia amministrazione. 

Questo dispaccio del sindaco di Catan- 
zaro è la più splendida testimonianza 
dolla riconoscenza delle nopolazioni verso 
quegli amministratori che alacremente 
provvedono a ridunar la sicurezza a’ 
cittadini e che informano i.loro atti alla 
più severe imparzialità. Lo popolazioni 
in generale non indagano troppo seru- 
polosamenta so i mezzi adoperati sono 
tutti negli stretti limiti della rigida le 
galità, giudicandoli dagli effetti che pro- 
ducono. Noi crediamo di certo, che ve- 
nendo una discussione sugli atti del 
comm. Sensales, «il. ministero dovrebbe 
domandare un dill d'indernità, che la 
Camera non mancherelibo di concedere, 
considerato lo scopo onesto da cui fu 
mosso il prefetto, ma è notevole il senso 
politico della popolazione di Catanzaro 
cho anticipa quel voto d'assolazione che 
Ja Camera darebbe. 


Siamo informati che la Giunta liqui- 
datrica dell’ Asse ecclesiastion ha preso 
possesso oggi dei seguenti convanti: 

Trappisti allo Tre Fontane; 

Preti della Missiono di San Salvatore 
in Cada. 


di Pessia (inchiesta giudiziaria). | 


istro Segre- | 


La Pall Gazette pubblica il seguente 
telegramma da Berlino, 29 maggio 

« Il gorarno tedesco incaricò Îl suo am- 
basciatoro a Londra, conte Mnster, di pre- 
sontaro ufficialmente i suol 
al governo della regina per Ja sua amiche- 
volo offerta d'intervento. durante l'ultima 
crisi. Questa offerta, non v'ha ora più dub 
bio, è arrivata a Ierlino contemporanes: 
mento ad un'offerta similo del governo russo. 
Lonl Odo Russell, secondo le istruzioni ri- 
covuto da Londra, vide ii principe di Bis 
marck © gli consegnò il suo amichevole 
messaggio il 10 maggio, giorno dell'arrivo 
a Berlino dell'imperatore di Russia. Un'ora 
dopo ricovuta la visita dell'imporatore A- 
lessandro, il canceliiera tedesco esprimeva 
a lord Odo la sua condialo riconoscenza per 
l'offorta del gabinetto inglese. Dopo di che 
furono inviate delle istruzioni al conte Min- 
ster, ondo dare allo stesso sentimento una 
ospressione più formalo. » 


L'Agenzia Havas pubblica il seguonto 
dispaccio da Madrid, 20 maggio: 

< Il goneralo Montenegro conforma oggi 
cho la disfatta di Alcora ehba conseguenza 
funesto per i carlisti o che quosti no fu- 
rono grandemento scoraggiati. 

.< La compagna del centro sarà condotta 
colla massima enorgia. Cinque divisioni sotto 
gli ordini doi gonorali Montonogro, Sala- 
manca, Blanco, ‘Terreros o Despujols 0 sotto 
il comando în capo del ministro della guerra 

erale Jovellar, furono destinato a com- 
pioria. » 


(Dispaecio partie. dell'OPINIONE) 


Ferrara, 1° giugno. — Ieri i mombri 
{ dol Congresso agrario visitarono le opera 

dello bonificazioni a Codigoro, assistendo 
al lavoro delle pompe centrifughe. La 
Società delle bonifiche offrì un pranzo di 
120 coperti. Fecero brindisi il prefetto 
e î signori Caruso, Mongini, Chizzolini, 
Ruffoni, Romanin. 

Allo ore tre i signori Caruso, Galanti, 
Gulinelli, Poggi, Romanin, Garbasso ed 
altri otto, imbareatisi, percorsero il fiume 
0 si recarono alle bonificazioni di Ma- 
rozzo, dove assisterono ai lavori delle 
ruote-pompe. Alle ore undici di sera 
| tutti si restituîrono a Ferrara. 


—_— —_ 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Berlino, 34. — La regina di Svezia 
è partita per Dresda. 

Monaco, 34. — Socondo la Sud-deut- 
sche Presse il re ha nominato il curato 
Schneider arcivescovo di Bamberga. 

Bukarest, 34. — Oggi il principe ha 
l aperto Ja sessione straordinaria delle 
| 

Rica at 
sultati soildisfacenti ottenutî riguardo dl 
mantenimento dell'ordine pubblico che 
regna da quattro anni. Disse che la po- 
litica estera della Rumenia deve consi- 
stere in una politica di equilibrio e di 
rispetto per gli altri, cho dev'essere ba- 
sata sulla îettera dei trattati od avero 
per iscopo la difesa dei diritti del paese 
‘ad il mantenimento delle buone relazioni 
Il messaggio ac- 


occuparsi l’attuale sessione. Parlò dei 
progetti di alcune ferrovie, fra i quali 
quello dolla concessione dello  farrovie 
Ployesti-Predeal e Adjud-Ocna © di al 
| tri progetti economici e finanziari. 

Versailles , 31. — Seduta dell’ As- 
semblea nazionale. — Approvasi ad 
unanimità il progetto relativo alla conver- 
sione del prestito Morgan. L'annualità 
del rimborso sarà pagata con obbliga- 
zioni del Tesoro. Discutesi quindi il pro- 
gelto che impone un decimo addizionale 
sopra diversi oggetti © specialmente sul 
sale. L'emendamento della sinistra, che 
tende ed esent.ce il sale, è respinto con 
313 voti contro 257. 

Domani awrà luogo l'elezione dell'uf- 
‘cio presidenziale. 

Parigi, 31. — Oggi ebbe luogo l'As- 
semblea straordinaria delle ferrovie lom- 
barde. Fu approvata la proposta di nulla 
aggiungore sul dividendo di franchi 7 6 
mezzo pagati in novembre; si respinse 
la concessione di diverse linee nelle pro- 
vincie venete e si approvò il trattato di 
cessione per l'esercizio del sorvizio a va- 
poro sul Lago Maggiore. 

Il presidente dichiarò che la situazione 
della rete austriaca è normale, che la 
situazione della rete italiana è difticile, 
ma che le difficoltà non sono insormon- 
tabili, ed espresso la speranza cho si ef- 
fettuerà un accordo fra il Governo ela 
Compagnia , riferendosi alle parole pro- 
nunziato socentomente dal presidente del 
Consiglio, che la quistione delle ferrovie 
lombarde sara traitata con equità, lealtà 
ed imparzialità. 

Madrid, 31.—I giornali assicurano 
che i generali Socias e Patino furono 
arrestati, essendo accusati di cospirazione 
repubblicana. 

Berna, 31. — ll Consiglio federale 
invitò ilgoverno di Berna a ritirare entro 
due mesi il decreto relativo alla espul- 
siono dei proti del Jura. 

Pest, 31. — Il ministro Tisza, par- 
lando agli elettori di Debreczin, enu- 
merò le riforme che sono necessarie ed 
accentuò la necessità che ls revisione 
dello convenzioni doganale e commen- 
ciale coll’Austria sia fatta sulla base di 
un accordo amichevole colla Cisleitania. 
Il ministro fu vivamente acclamato e di- 
chiarò che accetterà il mandato di de- 


presidento della Commissione repubbli- 
cana di Filadelfia, dicendo: « lo non 
sono, nè fui mai candidato per la pre= 
sima elezione presidenziale e non accet- 
terò questa nomina a meno che circo- 
stanze imprevedibili me ne facessero un 
dovere imperioso. > 

Londra, 1. — Camera dei lordi. — 
Lord Derby, rispondendo ad una inter- 
rogazione, spiegò nuovamente il modo 
con cui l'Inghilterra intervenne per pre- 
venire ogni malinteso fra la Germania 
e la Francia, ed ha ripetuto che l'In- 
ghilterra non è indifferente al mantopi- 
mento della pace europea. 
New-York, 31. — La Borsa rimase 
chiusa. 
Ateno, 31. — Oggì fu pubblicato il 
decreto reale, il quale scioglie Ja Ca- 
mera dei deputati. Lo nuove elezioni a- 
vranno luogo il 30 luglio. La muova 
Camera sarà convocata il 23 agosto. 
Madrid, A. — Il Tiempo annunzia 
che furono incendiato a Cabanal, presso 
Valenza, 230 case. 
Il ro si rocò a Guadalajara, ove ri- 
covotto un'ovazione. 
Belgrado, A. — Ml principe Milano 
giunso in Alexinitza. La Porta incaricò 
il pascià di Nissa ed un generale di re- 
carsi a salutare îl principe in nome del 
governo ottomano. 


RORSE DI COMMERCIO 
ROMA a 1 


7540 


UTO 


3 se SE 
OUbÌ. Boni Ecel. 5 %,: 

Municipio di Rom 

Qrodi Fond & Spirito. 
Cortifia. sul Tasoro 5 *; 
Detto emina. 1890-0î 
Prestito romano Blount |, 
Detto Rothschild... 
Banca Nazionale . 


Banca Naz, Toscana | 


Credito Mobiliare. 
Banca Italo-Germanica. 
Banca industr. è comm. 
Azioni Tabicchi . .. 
Obbligazioni dette @ 
Strado ferrato romano 
Otbligazioni detto 
Strade ferr. moridia; 
Buoni Marid. 6, {ero} 
Sociotà Rom. Miniore. 
Bocietà Arglo-Rom. Gai 
Gax di Civitavecchia. . 
Gomp.Fondiaiaiiliana 
85° FF. Pontebba 


BORSA DI ROMA 
1° giugno 1875 (ore 1l 112 sat.) 
La Rendita continuò oggi nella ria del rialzo, 
stanto il notevole aumento pervenuto ieri in Ì 


78 35 fine mese, ma, distro roalizza— 
ziono, indebuli leggerment endo 78 3). 
La pronta venne pagata 77 95 a 77 97 112. 


Il Prestito Cattolico , neglotto da paroechi 
Samiufribaroziato da 77 20 a 77 22 1y2, i 
Il Rotiwchilà 75 30 circa, es-compon 


offerte lo Hanche Roman | 
488 50 fino mose. bAIRI 
‘2 47 22 12 fino meso. if 
Ta ultorioro ribusso i cambi. N06) 
Francia 3 mosi 106 40. $ 
ii 
to di 15 contesimi cho reca 
l'apertura di Parigi sulla nostra Rendita è ri 
masto senza influenza presso di noi, atteso 
simultaneo indobolimento dei eambi, © ci tro- 
viàmo coi prezzi di stamane, non potendosi faro | 
meglio che 73 32 132 @ 78 35 fino mo NIE | 
Nulla ia altri valori. CI 
FIRENZE El Ù 
Rendita Italiana 5 %1, . | 7580/n) 7580 n t 
Napoleoni d'oro. 2 d0e.| Piso 
Londra 3 moti 20 06 »| 9060» Hi 
Francia a vista 109 70 si icos0s {LI 
Improstito N lo..| 5#50n| 5450 TRE | 
‘Azioni Tabacchi . ... |B7— >| 47— 3 
Az. Banca Naz. (nuovo) |1945 — »|1950 — e. il 
Strade forr. Meridionali | 36 — »| 312 — n° i} 
Obbligazioni dotte . 224 — n. 224» [AI 
Banea Toreana . . 5. [1335 — > 1595 — > VAR 
Credito mobiliare, -;; | 734 — | 38» 1 
Banca Italo-Germazia | — = | — Ahekf 
Banca Generale. ....| == | —— il 
PARIGI (ora 3 10 pom. 1 ! Î | 
Resia Fraoose 3% 090 DI 
>» 5 103 45 
Banca di Francia. . De | 
Reodita lalla 571, Da (UA 
CEE Ò Sa | 
Ferr. Lambardo-Ven Prg SARI FI 
Obblig. Regia Tabucchi x LRLE 
Obblig. ferr. V. E. 1893 sim pd 
Ferrovie Romane, azioni 66 25 î 
Obbligazioni Lombardo mi 
215 IRREI 
2351 
ci IM 
ST 
si 
233 50 
Lombardo : 1... 1 121.76 
Barca Auglo-Avsirinca 131 10 
Austriache. « 
Banca Narionalo 
O) E 
Austrische........| N2—| 528 
Lombardo (1 ////11] sio_| 2ia— 


GIACOMO DINA, Dinetron®. 
Romnarno Giovanm, Gerente. 


RISTORANTE MANZONI 


Roma, via Mercede, 48 al 52 v_$ 
Salone, gabinetti, gimrdiiso, cutina mila» 


nese, romana, francese. — Chianti 1° qualità agili 
— Servizio tutte ore alla carta © fina ti 

— Cambiato personale cucina, — mila: x Ù Î 
nese di prim'ordine. bdo - iti 


IL VERO ANTIFEBBRILE 
specifico per SRBDARI. 
Rimedio nicuro per 6 febbri quartano, peri dolori di capo, por 

mal ddl solo, gd in mollo nevralgio, ‘atlledimo nello febbri torzane, al 
prezzo di L. 2 25 ogni scatola di 18 pillole, sei seatolo L 12. 
Vendita in Roma, presso l'Agenzia A. Taboga, via Cacciabore, vicolo 
dal Pozzo, 54 e presso l'inventoro D. F. Tescari, S. Bonifacio, 416 (Ve- 
neto). Spedizione in provincia contro vaglia postale franco. 


hon - Bains do 
L'S6lIa d'inbalation. 


Mimes distraotiona 
ul A 
NOMBOUHO et BADE. 


VALAIS SUISSE 


FULMINATRICE DEI VERMI 


PORTENTOSI EFFETTI DEL ZOLFO 


imo nell'acqua potabile a luse alcalina, che ottionte 
dida chimico apparecchio. La di cul i 
no nell "uno dei p 
metallolde nativo — rendi 5 
i petti che abbiano potto Implogare $ pù acc 
rio. Quosta problematica soluzione devesi 
Francesco, autore premiato d toroccantiimo i 
tando questa dal 18045 cli già tanto Savorevalmente 
1aDi pitibites stampa come da insigni womini por i suoi constatati be: 
sio etti. 
Dati otto (taataneamento o genera ia un al anidro amorfo, pr 
o chimica azione alltropica, por di 'avidimimo "del 
c appena andosi a base alcalina — ed è questa 
lo ne tato apr sato 
potenti distragxitori degli ascaridi 
Tinfusori), Ospiti tanto dannosi alla e 
domestici. Incredibila a dirsi sotto. qu 


ca 
sara sr de 
e, nea 


BAUER E G. ALL'ELVETICA 
Milano 
VIA SILVIO PELLICO, 44 


FORBICI MECCANICHE 


PER 
PECORE e MONTONI 


sa il colpire diretto ed esclusi 
dianzi citati. 


Costruzione semplicissima; impossibilità di 
ferire l'animale; chiunque sa servirsene; 
taglio regolarissimo; senza falica; grande 
celerità. 

affila dalla persona stessa che se ne serve. 

niciadita doro Al concorso di Nizza; 2.med 
d'argento a Laneres p. Rar-Ruc-Aubn' Madam 
ricmopense a Niort è Micon. 
- e L. 18 
ricambio. — | Completa Liro 15 50 
Piotra por affilare. 0 
‘Spesa di porto ver forrovia Lire 1. 
‘Betis, Boulevard Sebastopol, Parigi. p 
Dirigoro lo domando accompagi postale a Piranzo, 
all'Emp Franeo-Italiano, È. Finzi o C., de' Panzani, 
2 Roma, da LL. Corti, piazza Creciferi, 48, e F. Biarchelli, vi- 
colo del Pozzo, 48. 


O Li m-@-——€6 
Scoperta importanti sima 


INTONACO MOLLER 


IMPERMEABILE, INALTERABILE, DISINFETTANTE 
E INSETTICIDA 


in Francia ed all'Estero 
Smnrervazione dei Tegnani, metalli, tessuti, corda, cui eco 


“do 


tonacare 8 metri quadrati 
rio-Franco Italiano © 


ALLEVAN ENTO DEL CONIGLIO 


STABILIMENTO 


di CARLO COSTAMAGNA e FIGLIO 
FABBRICANTI DI PELLICERIE 


premiati con 5 medaglie alle primarie Esposizioni 


ER, o 


A dello varie razze 
Fiandre, Stautt della N: 
alla coltivazione. 

‘mi, programmi, prezzi correnti, dirigersi dai. Proprietari, 

via Doragrossa, 4, 


por 
li ‘Torino: Le 1 
Dai medesimi si 


NON PIU CALVI 


EFFETTO SICURO 
jarat dal climico farmacista. Framecsco Aderme 


Pomata nril'Accademia Farmaceutica Nazionale è membro 


icattiche è scientifiche dell'entero. i 
Accademie farmanetitatato la veridicità dei fatti ed autorizzano iI 
proparstoro a garantire gli'atfetti. 
Prezzo del flacone con relativa istruzione L.. 1@. 
genzia A. Taboga, via Carcinboro, vicolo del Pezzo, 
a fore siavi feroria, contro vaglia. po 


CERTIFICATO 
Le tut in = 11 parchò mi spedisca un fincone della 


uta che fo ho trorato eccellentissima. x 
spedizione, mentro ho piacere sol- 
die Pafincaricò di commissiomerrela 


to ‘distintamonte e mi 
Livorno, 55 marzo 1676 D.mo servo 


Saverio Marino, 


GIORI LAVORI PUBBLICI 
Stabilimento di Acque Minerali % DELLE STRADE YERATE 
nella Valle d'Intelei 
Lo Stabilimento serà aperto dal 
12 giaguo a tutto ottobre. Per_lo 
informazioni dirigorsi al M. R.Do- 
menico Barilani. 
1 Dirottori fratelli Barilani. 


‘one 1 
Riviota sottimzzal gol più i: 
portanti opiro prbbliche 
Beilirenteto. 


‘Roma, S. Maria in Via, 51 
Anmona MENTO 
per un anno L. 15 - per @ mosì L..10. 


con Grotta Sudorifera 
dol sal marino @ di altri clorwri contenati in queste m: 
Lr ala o la presenza di odi, romuri d std di ferro, 
d una quantità di nafta solforosa, prova come tal cura debba apio- 
o no zione atta combataro $ vincere abboveramenti. duri 
ti ed altri esiti 6. ze di morbi acuti, affezioni linf le 0} 
So filoao. sofferenze erarizio specialmanto dl stema nervoso, morbi 


È perciò indubbiamente utile questa cura nello matattio croni 

ella 'ento soppire d'ndolo serololosa o aiflitica, nello _aifezi 

suscolari dipndenti da ronmatismo cronico, 0 da altra malattia che 

Jbbia altorato quel sistema, nelle dello articolazioni, gol 
iatica ed altro che sarebbo lungo accennare. Talo cu 

ministrata a seconda doi casi: o col vapore te 

i ottengono risultati sorprendenti ; o coì bagni o fanghi paro tormali 

quali, molto più uasti, non hanno bisogno che sia messa in evi 

lenza Îa loro meravigliosa afficacia n 

1 fanghi di Barraotza sono naturali, ed i soli che contengono del: 


RIMINI Bien Mareni RIMINI 


| 

APERTURA | 

GRANDE STABILIMENTO BALNEARIO MUNICIPALE | 
Magione ili ieLii 

Direttore igienico prof. P. MANTEGAZZA 


abbonamenti a prezzi ridotti, ed arona- || 
gia; hagmi salsi, dolci, misti a ° demicilio 
Catfe-Restnrant, pranzi alla carta, a prozzi 
Club, camoro per Jetiu a ce 


alo'di conversazione, 


Rixixi, 22 maggio 187 


CALDE È MOTORI — 


CALDAIE E 


UN GIOVANE LOMBARDO 


DI 25 ANNE 


che conosce la lingra tedesca 0 francese, dosidererebbe essere im- 


to presso qualche Stabilimento industrialo 0 Casa, di commer: | 


cio in qualità di corrispondente e contabile. 


OTTIME REFERENZE 
Dirigorsi con lottora otto lo iniziali R. Sì M. forma in Posta, Brescia. 


STANLINATO IDROTERAPIO 


Grand ntabilimento idroterapico con splendida casa di villeggia- 
tura, diretto da distinti medici, condotto da Autonio Zanetti i 


— COSMETICO CHiiCO, SOVRANO — 


del farm. 


la crescita, a di ci n ; 
applica como qualunquo Cosmatico, ed è sscolatamonte innocuo per 
ato. 
Ogni pezzo è custodito nol smo astuccio con relativa istrozione 
sorvira per soi mosi 0 costa Li 5. 


RINTORATORE DEI CAPELLI 


| ROSSETTER AHIR RESTORER NAZIONAL 


pod 


Retorbido, presso Voghera — Bevande sulfureo dello quattro fonti; 
berando salino della rorgente Salso-Jodica. Bagni freddi, caldi, eol- 
forosi, jodati. Bagni a vapore, doccie, fanghi e cura dell'uva. — 
Aperto dal 15 giugno a completa vendemmia. — Scelto trattamento. 
— Prezzi moderati. 


——_—— «o 
Per sole lire TRENTA 


IGNAZIO BROD 


Cristalli e Porcellane di Boemia 
Via Roma, vicino Piazza, Castello, in faccia al mam. 1 


la 


E 


ianchi il primitivo. colore; 


macchia la pelle 0 le ti 
li, 


ape 
eno Inidi como alla | 
e guarisco lo malatti 
Viono da 


ni alteo preparato sia per la 
0 per l'economia della sposa. — Ogni bottiglia costa L. & 


Unico deposito in Ro: 
colo del Pozzo, 54. 


iglia © suo piatto con ricca 
— 6 tazso di porcellana fina da c; horiora. 
Il tutto franco d'imballaggio o rotture, contro vaglia postalo di 
lito 30 ad 10 _BROD. Torino. 
Atimentando L. ® si spedisco franco di porto a domicilio. 


PER SOLE LIRE VENTI 
pi qpodinco. rano d'intallggio o garantito contr la rottura, un ma» 


bicchiori da megua, 4 
imbottigliato, d bottiglio da mequi 


Fa © pittura. 


Jone Universal del 1807 
adottato dalle amministrazioni de! 
la principali Case 

lanzont e € 


MCHOSTO,KUVO 


per copiare, 
governo 


MOTORI 


uizrier, 2 salleri © 2 portai 
Ti tutto, L. 20. Contro. vaglia postal 


ellio. 


GHRAND HOTEL D'ANGLE 


31 Rue Rome et Cavour 2 
TURIN. 


La ditta sottoscritta si reca a dovere di annunziare che al 4° gen: 
naio 4875, in ci l' Albergo della Liguria cessa di ocenpare i 
locali situati ìn via Roma, 34, e Cavour, , apre in questi stessi Jo- 
cali un nuovo grandioso Stabilimento di Albergo sotto la Denomina- 
zione Hétel d'Angleterre, che messo affatto a nuovo con ricercata ele: 
inza e comodità nulla lascia a desiderare sotio qualsiasi rapporto. 
Grandi e piccoli i, camere separate. Tavola rotondo, Sale 
di lettura. Dagni interni. Esittezza di servizio e mitezza nei prezzi, 
Omnibus a ciascun arrivo di Treno ferroviario. Parlansi le principali 
lingue europee. GIACOMO MICOTTI è 


rr 
CEETE 


EAU 


LAFERRIÈRE £Segreto di Gioventù 


PARIS, Rue Rossini .3. — LONDRES, Regent Stroet, 109. 


PER LA CONSERVAZIONE E PER LA BELLEZZA DEL VISO E DEL CORPO. 


TTI: IIT/T-*—-<-<«—-T—T—T6———m—m6@—Tm—1mm1ZzZqnMK:W.-WW.W.x.rrrr_rTrrr———————————————m 
Alle madri di Famiglia 


CHERISERIE V86 


ALFREDO 


cre 10 


roRKITORE 


di S. A. R. il Principe Umberto di Savoia e Real Casa 
15, Corso Vittorio Emanuele, Casa dol Gran Mercurio, primo pisn 


affatto ignote presw 
i Joro eo 


da tutti gli altri 
viaggiatori doll’ America meridio- 
nale, ono note teoricamento ne, 
mondo scientifico già da lungo tempoi 
ma praticamonto soltanto dopo 
introduziono dei preparati di Coca 
del prof Sampson, poichò questi 
contengono inalterabilmente tutto le 
parti sostanziali , perchè preparat 
con piante freschio. 

Questo pillole snporano in effica- 
cia qualsiasi altro preparato por la 
Spnarigion sicura dll'inpotonza vi- 

Prezzo: ] scatola contonente 
50 pillole L. 4% 6 scatole L: 

SÌ spediscono franco în provincia 
contro vaglia postalo 

Si vondono in Memam presso 
l'Agonzia A. Taboga, ria Cacciaboro 
Aicolo del Pozzo, 54 


ACQUA MAGICA 


Tintura 

g@re i cap 

in noro e castagno. 
Innumerovole è la quantità delle 
Tiuturo che esistono oggidi la più 
gran parto dello quali sono di poca 
riuscita e sempre nocevolo alla cute 


"È 
‘acqua magica è la Tintura la più 
Agienica cho esist non presentando 
‘Al contrario delle altre tinture co- 
nosciuto che rendono î capelli ruvidi 
l'Acqua magica li fa diventaro 
morbidi, por cui, oltro all'es- 
sere una tintura superiore alle altre 
paro un cosmetico prezioso. 
I modo di ussrla è dei 
plici © non richi 
Pre 


Camiele, 


Gli articoli tu 
ascondi a quelli 
di Parigi che di 


i fabbricati 


bianchi cho di fantasia. 


#1 bianchi che colorati. 


segno ferro 
A chi no fa richiesta, affrancata, 


inieziono di 2 gradi cioè di 2 forx 

È Vondita 

Franco in ti Regn Pas DER 
Doposito in Roma all' 


Mutande, Giubbon 
particolarmente su misura ed i 
in questo Si 
groronionti dlle più rinomato congeneri fabbriche sia 


Grandioso assortimento di Tele, Madapolams, Flanollo, Pereal 


A DISTINTE NOVITÀ PER CAMICIE DA ESTATE 


fissi. — Fuori Milano non si spedisce che contro as- 


divorni articoli speciali allo Stabilimento c 
non chè coll'istruzione per mandaro lo necossario misure. 


STABILIMENTO IDROTERAPICO DI VOLTAGGIO 


— con sorgenti minerali 


il 2 per le croniche. Prezzo L. &, Sposo 
Roma all'Agenzia Taboga, via Cacciabore, 


PARISIENNE 


A SALLE 
LA. 


gliore di questo contro la clor 
Nei convitti femminili, e nell 

mero di quei medicamenti che 
Vendesi 

uom ui Firenze, all 

,,, Collet 

ottima qualità. 

imento non sono per nulla 


Rischissima o svariata scelta di fazzoletti in'tola ed in battista al 


, ecc 


disco franco il catalogo doi 
relativi prozzi e condi 


dei più esperti. 
Prezzo 
Deposito a Firenze all’ 
Roma, presso L. Corti, p 


TINTURA D'ARNICA GALLEANI. 


pronta Taboga, vi 


porto a carico del committente. 
in è recento o cronica ensendo la 
1 grado per lo gonoroe recenti, 
di porte a ario del committente: 
lo. dol 


Taboga. via Cacciabove, vi 


lo dei 
Pazzo, bi 


APPARECCH 


I CONTINUI 


per la fabbricazione 


Doctor in Absentia 


delle bevande gazose di ogni specie 


Acqua di Solte, Limonate, Vini spumanti, Soda Water, 


Gazificazione dolla 
Diploma 
Medaglia d'oro, Orando Modagl 


Medicus, 40, Strada del Re, 
JERSEY (Inghilterra). 


GOCCE DI TURNEBULI 
infallibili per la sordità 

Dove nun manca parto alcuna 
dell’ apparecchio uditorio, me- 
dianto l'uso di Tornebull si 
risco ia poco tampo ed inalibl. 
mente ogni sordità, si congeni 
Di soprat: 

Flacone L. 2. Si spedisco per 
ferrovia contro vaglia postale di 
L. 3. Deposito generale per la 
Toscana, presso l'Emporio Fras- 
co-taliamo (. Finzi e C., Fi- 
renzo, via dei Panzani, 28. Roma, 
presso L. Corti, piazza Crociferi, 
47, e F. Bianchelli, vicolo del 
Posso, 48. 


otro 


Parigi — 144, ruedu. 
1 ati sono 


J. HERMANN-LACHAPELLE 
Faubowrg Poissonidre — Dardi 


Birra e del Cidro 


‘Onore 
Toro © Medaglia del Progrosso 


1873 


Vino all’Estratto "of Meat 


un E/ficacissime per promesvero la mestri 
Queste Pillole, per lunga esperienza, sono siate ricenosetute afficaciocine peo 
gole nelle fsnciulle, e aiutarlo nelle adulte, Sicche può dirsi con tutta verità, non esserti rimedio 


Vicolo del: Pozzo, 54. — Spe- 
10 ove uvvi forrovia speso di 


PILLOLE EMENAGOGHE 


DETTE DEL CAPPUCCINO 

Apnrovate dal dottore Silvio Fontanelli so 
senza inconvenienti 

cina le laro mn 

osi. 3 

le famiglie ove sonovi ragazze, queste Pillole dovrebbero tene 


È el nu- 
si hanno continuamente a mano per l'occorrenza. 


Presso L. 4 la scatola. Spedito franche per posta I. d 60. 
Roma da {Tori ema Trusen 0 e F- Rovelli vil Pizza Crociferi, IR © F. Mancheli, vicolo del Porro, 47 e 48 — 


Finzi è C., via de’ Panzani, 28. 


perrasare l'erba dei giardini (pelouses) 


DI WILLIAMS e C. 


La macchina d'Archimede è d’invenzione americana, ed è ormai adottata in Francia, 
Inghilterra, Svizzera, Belgio ed Austri 
Terino e da quello di Milano pei pubblici giardini. Questa macchina è di una co- 
struzione semplicissima e non è nullamente soggetta a guastarsi. Il coltello a rota 
zione, sistema d’Archimede, prende l'erba tal quale si presonta. Non esiste il cilindro 
davanti il coltello come in tutte le altre macchine di 
l’erba. Un sol uomo con una di questo macchine può fare il lavoro di tre falciatori 


In Italia fu pure adottata dal Municipio di 


uesto genere, per schiacciare 


secondo la grandezza L. 110, 135, 165. 
Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C., via de' Panzani, 28. 
iazza Crociferi, 48; F. Bianchelli, vicolo del Pozzo, 47-48. 


TABIANO ..c>---= TABIAN 


solforoso-minerali 
@ 7 chilometri 
dalla stazione ferroviaria di Borgo San Donnino nell'Emilia 
aperti dal 1° maggio s1 30 settombro 

Quosto rinomato Stabilimento sanitario, di reconte ingrandimento, oltre 
Veflicacianima cura per bagno 0 didita (collo. nequo. solorose. minerali 
{superiori a tutte lo altro d'Italia), indicata. contro le malattie cutanee 
(orpete), roumatismi d'antica data, affezioni prostata © 
alati va 


Prezzo normale di ciascun bagno L. 
sesenta tutto lo comodità desiderabili per servigi 
logi, trasporti, tutto regolato da modiche tariffe. 
Fratelli PANDEN 


CURA DEL SANGUE 


PILLOLE PARIGLINA 


La Pariglina principio attivo della Salea) 
Vinata allo zolfo Joduro di potaso, forma Îl 
che riccomandar si possa per 
fitto che hanno la lro origine da vix 


vili», razionalmente cu 

iglior depurativo del sn 

viura guarigione di tutto lo ma- 

io "ntano 

successo in qualungu l Mag DE 
Seatola di 100 pillole ed istrazione L. 3. Ia 


ita L. 4. — Deposito in Roma iu 
Bicelkbore, vicolo dll'Poss, Breno 


ESTRATTO DI CARNE DI BUE) 1) 


Ferre, Carne, China-china gi 
in nicitv io, init, è a 


Aorm. a Parigi, 50, 
meta 


